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PREMESSA

Il rendiconto nel processo di programmazione e controllo
Il rendiconto della gesƟone cosƟtuisce il momento conclusivo e sinteƟco del processo di programmazione e
controllo.
Se, infaƫ, il Documento unico di programmazione e il bilancio di previsione rappresentano la fase iniziale
della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e taƫche della propria
azione  di  governo,  il  rendiconto  della  gesƟone  cosƟtuisce  la  successiva  fase  di  verifica  dei  risultaƟ
conseguiƟ, necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia dell’azione condoƩa.
Nello  stesso  tempo  il  confronto  tra  il  dato  prevenƟvo  e  quello  consunƟvo  riveste  un'importanza
fondamentale nello sviluppo della programmazione, cosƟtuendo un momento virtuoso per l'affinamento di
tecniche e per le scelte da effeƩuare. 
È facile intuire, dunque, che i documenƟ che sinteƟzzano tali daƟ devono essere aƩentamente analizzaƟ
per  evidenziare  gli  scostamenƟ riscontraƟ e  comprenderne  le  cause,  cercando  di  migliorare  i  risultaƟ
dell’esercizio successivo.

Le  considerazioni  sopra  esposte  trovano  un  riscontro  legislaƟvo  nelle  varie  norme  dell’ordinamento
contabile,  le  quali  pongono in primo piano la necessità di  un’aƩenta aƫvità di programmazione e del
successivo  lavoro  di  controllo,  volto  a  rilevare  i  risultaƟ  oƩenuƟ  in  relazione  all’efficacia  dell’azione
amministraƟva, all’economicità della gesƟone e all’adeguatezza delle risorse impiegate.

In parƟcolare:
• l’art. 151, c. 6, D.lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione della Giunta sulla
gesƟone  che  esprime le  valutazioni  di  efficacia  dell'azione  condoƩa sulla  base  dei  risultaƟ  conseguiƟ.
Ancora l’art. 231, D.lgs. n. 267/2000 precisa che “La relazione sulla gesƟone è un documento illustraƟvo
della gesƟone dell’ente, nonché dei faƫ di rilievo verificaƟsi dopo la chiusura dell'esercizio, conƟene ogni
eventuale informazione uƟle ad una migliore comprensione dei daƟ contabili”.
• l’art. 11,  comma 6, del D.lgs.  n.  118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione sulla
gesƟone. 
Gli aspeƫ che la relazione deve affrontare per garanƟre la sua finalità informaƟva sono così riassumibili:

a) Criteri di valutazione uƟlizzaƟ
b) Principali voci del conto del bilancio
c) Principali variazioni finanziarie intervenute nel corso della gesƟone
d) Elenco analiƟco delle quote dei fondi del risultato di amministrazione
e) Analisi dei residui consistenƟ e con un’anzianità̀ superiore ai 5 anni
f) Elenco delle movimentazioni dell’anƟcipazione di tesoreria
g) EsiƟ della verifica dei crediƟ e debiƟ reciproci con le società̀ controllate e partecipate
h+i) Elenco degli enƟ e organismi partecipaƟ e delle partecipazioni direƩe
k) Gli oneri e gli impegni sostenuƟ sugli eventuali strumenƟ finanziari derivaƟ
l) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di enƟ e di altri soggeƫ ai
sensi delle leggi vigenƟ
m) Elenco descriƫvo dei beni appartenenƟ al patrimonio immobiliare dell'Ente alla data di chiusura
dell'esercizio 2023
o) Altre eventuali informazioni rilevanƟ.

La relazione sulla gesƟone qui presentata cosƟtuisce il documento con cui si valuta l'aƫvità svolta nel corso
dell'anno,  cercando  di  dare  un’adeguata  illustrazione  dei  risultaƟ  oƩenuƟ,  meƩendo  in  evidenza  le
variazioni  intervenute  rispeƩo  ai  daƟ  di  previsione  e  fornendo  una  possibile  spiegazione  agli  evenƟ
consideraƟ.
Secondo quanto disposto dall’art. 11, c. 6, D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, la relazione sulla gesƟone deve
contenere ogni eventuale informazione uƟle a una migliore comprensione dei daƟ contabili.



In parƟcolare:
a) Criteri di valutazione uƟlizzaƟ
I  documenƟ  del  sistema  di  bilancio,  relaƟvi  al  Rendiconto  e  soƩoposƟ  all’approvazione  dell’organo
deliberante,  sono staƟ predisposƟ aƩenendosi alle regole stabilite dal  complesso arƟcolato dei  Principi
contabili generali introdoƫ con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio” (D.lgs. n. 118/2011). 
Si è così operato secondo quesƟ presupposƟ e agendo con la diligenza tecnica richiesta, sia per il contenuto
sia per la forma dei modelli o delle relazioni previste dall’adempimento.
L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsƟ a regime, ha
operato nel rispeƩo di quanto previsto delle "Disposizioni integraƟve e correƫve del decreto legislaƟvo 23
giugno 2011, n. 118" (D.lgs. n. 126/2014).
In parƟcolare, in considerazione dal faƩo che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la propria
gesƟone ai principi contabili generali (..)” (D.lgs. n. 118/2011, art. 3, c. 1), si precisa quanto segue:
- la redazione dei documenƟ di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili indipendenƟ e
imparziali verso tuƫ i desƟnatari. Si è cercato di privilegiare l’applicazione di metodologie di valutazione e
sƟma più̀ oggeƫve e neutrali possibili (rispeƩo del principio n. 13 - Neutralità̀ e imparzialità̀);
-  il  sistema  di  bilancio,  relaƟvamente  ai  documenƟ  di  consunƟvo,  dovendo  assolvere  a  una  funzione
informaƟva nei confronƟ degli uƟlizzatori dei documenƟ contabili, è stato formulato in modo da rendere
effeƫva tale funzione,  assicurando così ai  ciƩadini  e  ai  diversi  organismi  sociali  e  di  partecipazione la
conoscenza dei  contenuƟ caraƩerisƟci  del  rendiconto.  I  daƟ e le  informazioni  riportate  nella  presente
relazione sono esposƟ in una modalità̀ tale da favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri
strumenƟ di divulgazione (rispeƩo del principio n. 14 - Pubblicità̀);
- il rendiconto, come gli allegaƟ documenƟ esplicaƟvi dell'aƫvità̀ di programmazione ad esso collegaƟ, è
stato predisposto seguendo criteri di imputazione ed esposizione che privilegiano, in presenza di eventuali
dubbi  o  ambiguità̀  interpretaƟve,  il  contenuto  sostanziale  del  fenomeno  finanziario  o  economico
soƩostante  piuƩosto  che  l’aspeƩo  puramente  formale  (rispeƩo del  principio  n.  18  -  Prevalenza  della
sostanza sulla forma).



Sezione 1 – LA GESTIONE FINANZIARIA

1.1 – Il Documento unico di programmazione e il bilancio di previsione finanziario
Il Documento unico di programmazione (DUP) 2023 - 2025 è stato approvato con deliberazione di Consiglio
comunale n. 21 in data 27/06/2023.

Il bilancio di previsione finanziario 2023 - 2025 è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale
n. 22 in data 27/06/2023. 
Successivamente sono state apportate variazioni al bilancio di previsione aƩraverso i seguenƟ aƫ:

N. ordine
Provvedimento

Note
Organo Numero Data

1 G.M. 17 28/03/2023 VARIAZIONE IN ESERCIZIO 

PROVVISORIO

2 C.C. 24 31/07/2023 RATIFICA DELIBERA G.M. N. 17 

DEL 28/03/2023

3 C.C. 25 31/07/2023 ASSESTAMENTO E 

SALVAGUARDIA EQUILIBRI DI 

BILANCIO

4 G.M. 68 10/10/2023 VARIAZIONE D’URGENZA 

BILANCIO DI PREVISIONE

5 DETERMINA 74 11/10/2023 ADEGUAMENTO DELLE 

PREVISIONI RIGUARDANTI LE 

PARTITE DI GIRO E LE 

OPERAZIONI PER CONTO TERZI 

(ART. 175, COMMA 5-QUATER, 

LETT. E), D.LGS. N. 267/000)

6 C.C. 32 18/10/2023 RATIFICA DELIBERA G.M. N. 68 

DEL 10/10/2023

7 C.C. 38 13/11/2023 ASSESTAMENTO GENERALE DI 

BILANCIO

Non sono staƟ effeƩuaƟ nel corso dell’esercizio 2023 i seguenƟ prelievi dal Fondo di riserva.

La Giunta comunale ha  approvato il Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione (PIAO), previsto dall’art. 6,
D.L. 9 giugno 2021, n. 80, con deliberazione n. 69 in data 10/10/2023. 



Per l’esercizio di riferimento sono staƟ adoƩaƟ/confermaƟ i seguenƟ provvedimenƟ in materia di tariffe e
aliquote d’imposta nonché in materia di tariffe dei servizi pubblici:

OggeƩo
Provvedimento

Note
Organo Numero Data

Aliquote IMU C.C. 7 10/03/2023

Tariffe Canone Unico Patrimoniale G.M. 15 21/03/2023

Tariffe TARI C.C. 12 25/05/2023

Addizionale comunale IRPEF C.C. 6 10/03/2023

Imposta di soggiorno

Imposta di scopo OO.PP.

Servizi a domanda individuale G.M. 14 21/03/2023

..................................................



1.2 – Il risultato di amministrazione
L’esercizio 2023 si è chiuso con un disavanzo di amministrazione pari a € -425.283,41, così determinato:

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 126.046,00

RISCOSSIONI (+) 198.456,71 5.556.128,26 5.754.584,97

PAGAMENTI (-) 570.167,28 5.020.079,84 5.590.247,12

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 290.383,85

PAGAMENTI per azioni esecuƟve non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 290.383,85

RESIDUI ATTIVI (+) 4.981.277,29 1.638.214,60 6.619.491,89

   di cui residui aƫvi incassaƟ alla data del 31/12 in conƟ postali e bancari in aƩesa del riversamento nel conto di tesoreria principale

   di cui derivanƟ da accertamenƟ di tribuƟ effeƩuaƟ sulla base della sƟma del diparƟmento delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 3.838.502,18 2.002.500,55 5.841.002,73

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 0,00

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) (-) 260.527,51

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIA (-) 0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2023  (A)(2) (=) 808.345,50

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2023: 

Parte accantonata (3)

Fondo crediƟ di dubbia esigibilità al 31/12/2023 (4) 159.526,52

Accantonamento residui perenƟ al 31/12/…. (solo per le regioni)  (5)

Fondo anƟcipazioni liquidità 965.199,63

Fondo  perdite società partecipate

Fondo contezioso 55.000,00

Altri accantonamenƟ 50.876,62

Totale parte accantonata (B) 1.230.602,77

Parte vincolata 3.026,14

Vincoli derivanƟ da leggi e dai principi contabili

Vincoli derivanƟ da trasferimenƟ

Vincoli derivanƟ dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente aƩribuiƟ dall'ente 

Altri vincoli 

Totale parte vincolata ( C) 3.026,14

Parte desƟnata agli invesƟmenƟ

Totale parte desƟnata agli invesƟmenƟ ( D 0,00

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -425.283,41

F) di cui Disa 0,00

Se E è negaƟvo, tale importo è iscriƩo tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)



1.3 – Risultato della gesƟone di competenza e risultato della gesƟone residui
Il risultato di amministrazione finale complessivo rappresenta la combinazione di due disƟnƟ risultaƟ: uno
riferito alla gesƟone di competenza e uno riferito alla gesƟone dei residui:

SALDO GESTIONE COMPETENZA =                     109.183,12 € 

Gestione dei residui

+                       10.113,78 € 

-                     229.101,95 € 

+                       63.312,39 € 

Impegni confluit i nel FPV -

SALDO GESTIONE RESIDUI = -                   155.675,78 € 

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA +                     109.183,12 € 

SALDO GESTIONE RESIDUI + -                   155.675,78 € 

AVANZO ESERCIZI  PRECEDENTI APPLICATO +

+                     854.838,16 € 

                    808.345,50 € 

Maggiori residui attivi riaccertati                               
                

Minori residui attivi riaccertati                                   
                 

Minori residui passivi riaccertati                                
               

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON 
APPLICATO

AVANZO (DISAVANZO) D’AMMINISTRAZIONE 
AL 31.12.2023  =

L’andamento storico dei risultaƟ di amministrazione conseguiƟ negli ulƟmi cinque anni è il seguente:

Descrizione 2019 2020 2021 2022 2023

Risultato di amministrazione 179.286,58 861.504,24 861.462,58 854.838,16 808.345.50

GesƟone di competenza 49.196,24 981.884,67 222.236,62 85.578,60 109.183,12

GesƟone dei residui -56.282,25 -27.470,11 222.278,28 -92.212,02 -155.675,78

1.4 - Analisi della composizione del risultato di amministrazione
Tra  gli  allegaƟ  obbligatori  al  rendiconto  di  gesƟone  sono  previsƟ  tre  disƟnƟ  prospeƫ  che  intendono
analizzare rispeƫvamente:

- le quote di risultato di amministrazione accantonate (prospeƩo A1);
- le quote di risultato di amministrazione vincolate (prospeƩo A2);
- le quote di risultato di amministrazione desƟnate (prospeƩo A3);

Nei paragrafi che seguono sono riportate le voci più significaƟve tra quelle indicate nei tre prospeƫ sopra
indicaƟ che sono regolarmente allegaƟ allo schema di rendiconto.



1.4.1 - Quote accantonate (v. prospeƩo A1 allegato al rendiconto)
Nel  bilancio  di  previsione  dell’esercizio  2023,  alla  missione  20,  sono  staƟ  effeƩuaƟ  i  seguenƟ
accantonamenƟ:

Miss./
Cap. Descrizione Previsioni iniziali Var +/-

Progr.

20.03.1.10 2152 Fondo crediti di dubbia esigibilità 46.018,09 € 46.018,09 €

Fondo contenzioso 0,00 €

Fondo anticipazioni liquidità 0,00 €

Fondo  perdite società partecipate 0,00 €

Fondo passività potenziali 0,00 €

20.3.1.10 2155 Fondo garanzia debiti commerciali 13.193,61 € 13.193,61 €

0,00 €

Altri accantonamenti 0,00 €

Previsioni 
definitive

Fondo indennità fine mandato del 
sindaco

Al  termine  dell’esercizio  le  quote  accantonate  nel  risultato  di  amministrazione  ammontano
complessivamente a €. 1.230.602,77 e sono così composte:

a b c d d= a-b+c

3491 Anticipazione liquidita’ mef 2020 647.600,19 -20.379,42 627.220,77

3493 Fondo ant. Liquidita’d.l. 35 e dl 64 350.451,61 -12.472,75 337.978,86

2153 fondo contenzioso 53.229,01 1.770,99 55.000,00

2152 187.291,23 -27.764,71 159.526,52

2155 fondo garanzia crediti commerciali 6.792,93 6.400,68 13.193,61

fal quota capitale fondo anticipazioni 32.186,15 -32.186,15 32.852,17 32.852,17

2154 fondo indennità fine mandato 2.622,84 2.208,00 4.830,84

TOTALE 1.280.173,96 -32.186,15 6.400,68 -23.785,72 1.230.602,77

fondo crediti di dubbia e difficile 
esazione

Di  seguito  si  analizzano  le  modalità  di  quanƟficazione  delle  quote  accantonate  nel  risultato  di
amministrazione al 31/12/2023.

A) Fondo crediƟ di dubbia esigibilità
In sede di rendiconto, il FCDE è calcolato come media semplice del rapporto tra incassi in c/competenza e
accertamenƟ in c/competenza del quinquennio precedente. 
In ogni caso, è possibile fare sliƩare di un anno il quinquennio (cfr. FAQ Arconet n. 26 del 27 oƩobre 2017).

•  Se il FCDE complessivo accantonato nel risultato di amministrazione esercizio precedente risulta inferiore
all’importo considerato congruo, è necessario incrementare l’accantonamento.
•  Se il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione esercizio precedente risulta superiore a quello
considerato congruo, è possibile svincolare l’accantonamento eccedente.
• Ai  sensi di quanto previsto dall’art. 187,  c.  1, TUEL e dall’art. 42,  c.  1, D.lgs. n. 118/2011, in caso di
incapienza  del  risultato  di  amministrazione,  la  quota  del  FCDE  non  compresa  nel  risultato  di
amministrazione è iscriƩa come posta a sé stante della spesa nel bilancio di previsione.



NOTA BENE:
L’emergenza sanitaria causata dal COVID-19 ha provocato una forte contrazione delle entrate.
Minori accertamenƟ, senz’altro, ma anche minori incassi, legaƟ appunto al blocco delle aƫvità previsƟ dai
decreƟ emergenziali. 
Per evitare che questa situazione penalizzi oltre misura le amministrazioni, l’art. 107-bis, D.L. n. 18/2020 ha
introdoƩo una norma che consente di sterilizzare nel calcolo della media i daƟ del 2020, sosƟtuendoli con
quelli del 2019.
L’art. 107-bis, D.L. n.  18/2020 recita infaƫ:
“1. A decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 gli enƟ di cui all’arƟcolo 2 del decreto
legislaƟvo 2 giugno 2011, n. 118, possono calcolare il fondo crediƟ di dubbia esigibilità delle entrate dei
Ɵtoli 1 e 3 accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione calcolando la
percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i daƟ del 2019 in luogo di quelli del 2020”.
L’ente non si è avvalso della facoltà prevista dalla norma appena citata. 

Nei prospeƫ allegaƟ sono illustrate le modalità di calcolo della percentuale di accantonamento al FCDE
secondo il metodo ordinario, che hanno dato il seguente esito:



PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ – RENDICONTO 2023

Entrata Rif. al bilancio Abbattimento 

1025/1 TARI        71.913,90    85%        61.392,90           54.017,67    85%        46.114,88         107.507,78    85%      107.507,78    

3013.1                        -           15.800,00    93%        14.652,92           14.652,92    93%        14.652,92    

3060        23.135,54    100%        23.135,54                           -           23.135,54           23.135,54    

3061          2.974,00    80%          2.393,18             3.000,00    80%          2.414,11             4.807,29    80%          4.807,29    

3062          4.641,00    88%          4.069,23                           -             4.069,23             4.069,23    

3063          2.474,00    95%          2.353,76                           -             2.353,76             2.353,76    

3064          3.000,00    100%          3.000,00                           -             3.000,00             3.000,00    

TOTALE FCDE AL 31/12/2023 SECONDO IL METODO ORDINARIO      159.526,52    

Importo residui 
al 31 dicembre 
2023 derivanti 

dai residui

% di acca.to a 
FCDE

 Importo 
minimo da 

accantonare 
anni 2022 e 

retro

Importo residui 
al 31 dicembre 
2023 derivanti 

dalla  
competenza 

2023

% di acca.to a 
FCDE

 Importo 
minimo da 

accantonare 
2023

 Totale importo 
minimo da 

accantonare 

% effettiva di 
acc.to al 

FCDE

 Importo 
effettivo 

accantonato  a  
FCDE 

PROVENTI 
MENSA 
SCOLASTICA

CONCESS. DIR. 
SUP. TERRENO

AFFR. TERRENI 
COMUNALI

FITTI FONDI 
RUSTICI

FITTI REALI 
FABBRICATI

CONCESSIONE 
BENI 
COMUNALI IN 
USO



Fissato  in  €.  159.526,52  l’ammontare  del  FCDE  da  accantonare  nel  risultato  di  amministrazione
dell’esercizio 2023 secondo il metodo ordinario, si presenta la seguente situazione:

1 Quota accantonata a FCDE nel risultato di amministrazione al 01/01/2023 +             187.291,23    

2 Quota stanziata nel bilancio di previsione 2023 (previsioni definitive) +                41.018,09    

3 Utilizzi per stralcio di crediti inesigibili -                68.782,80    

4 Totale risorse disponibili al 31/12/2023 (1+2-3)             159.526,52    

5             159.526,52    

6 Quota da reperire tra i fondi liberi (4-5, se negativo)* -                                 -    

FONDO ACCANTONATO NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
2023

* La differenza deve essere reperita tra i fondi liberi del risultato di amministrazione al 31/12/2023. In caso di insufficienza si crea
un disavanzo.
** Le somme eccedenƟ possono essere uƟlizzate a finanziamento del FCDE da accantonare nel bilancio di previsione dell’esercizio
2024 (art. 187, comma 2, ulƟmo periodo del TUEL).

B) Fondo rischi contenzioso
Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria prevede che annualmente gli enƟ accantonino in
bilancio un fondo rischi contenzioso sulla base del contenzioso sorto nell’esercizio precedente.
In occasione della prima applicazione dei principi contabili era inoltre necessario stanziare il fondo per tuƩo
il contenzioso in essere, il cui importo, se di ammontare elevato, poteva essere spalmato sul bilancio dei tre
esercizi. 
Il contenzioso per il quale sussiste l’obbligo di accantonamento è quello per il quale vi è una “significaƟva
probabilità di soccombenza”. 

Calcolo accantonamento al Fondo rischi per contenzioso in essere a 31/12/2023

Contenzioso/
Sentenza non

definitiva
(estremi)

Rischio
Valore della

causa
Spese di lite

Importo da
accantonare a
Fondo rischi

P.P. 861/13 E N 
2038/14

50  100.000,00  30.000,00  30.000,00

RICORSO TAR 
AVVERSO 
ORDINANZA 
UDCM DECRETO 
MINISTERO 
AMBIENTE 000380

40  10.631,28  10.631,28

LAGAN&ALTEMPS
CONTRO 
COMUNE

40 14.368,72  14.368,72

Totale Fondo rischi contenzioso al 31/12/2023  55.000,00



Nel risultato di amministrazione al 31/12/2023 il fondo rischi contenzioso risulta così quanƟficato:

ND Descrizione +/- Importo

1 +           53.229,01    

2 Quota stanziata nel bilancio di previsione 2023 +

3 Utilizzi -

4 Altre variazioni: …………………………… +/-             1.770,99    

5 Fondo rischi contenzioso al 31/12/2023 -           55.000,00    

Quota accantonata a Fondo rischi contenzioso nel 
risultato di amministrazione al 1° gennaio 2023

D) Fondo garanzia debiƟ commerciali
Il  Fondo di garanzia debiƟ commerciali  rappresenta un accantonamento obbligatorio, in presenza delle
condizioni previste dalla legge.
L’obbligo  dell’iscrizione  in  bilancio  del  fondo  scaƩa  nei  casi  in  cui  sussista  anche  solo  una  delle  due
condizioni previste dall’art. 1, c. 859, L. n. 145/2018:
a) mancata riduzione del 10% dello stock dei debiƟ commerciali scaduƟ e non pagaƟ alla fine dell'esercizio
precedente rispeƩo a quello del secondo esercizio precedente;
b) mancato rispeƩo dei tempi di pagamento, se l’indicatore annuale dei tempi di pagamento dell'esercizio
precedente risulƟ superiore al termine di 30 (o 60) giorni previsto dall’art. 4, D.lgs. n. 231/2002.

Sussistendo le condizioni previste dal ricordato comma 859, va determinato l’importo da accantonare e
quanƟficare in rapporto agli stanziamenƟ riguardanƟ la spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio, al
neƩo degli stanziamenƟ di spesa che uƟlizzano risorse con specifico vincolo di desƟnazione; in parƟcolare:

a) in  caso di  mancata  riduzione  di  almeno  il  10%  dello  stock  di  debito  commerciale  scaduto:  la
percentuale da applicare è fissa, ed è stabilita nella misura del 5% (l’accantonamento non è dovuto
se il debito commerciale residuo scaduto rilevato alla fine dell’anno precedente non supera il 5%
del totale delle faƩure ricevute nel medesimo esercizio);

b) qualora l'indicatore annuale dei tempi di pagamento indichi il  superamento dei trenta giorni,  la
percentuale da applicare è diversificata in funzione della gravità del ritardo.

Qualora l’ente non rispeƫ una delle due condizioni sopra ricordate, dovrà accantonare l’importo correlato
alla condizione non rispeƩata.
Se invece non rispeƩa entrambe le condizioni, l’importo da accantonare sarà determinato dalla somma del
5% conseguente alla mancata riduzione dello stock di debito e dell’ulteriore percentuale ragguagliata alla
misura del ritardo riscontrato.
Soltanto se entrambi i parametri risultano rispeƩaƟ, l’ente non è tenuto a procedere all’accantonamento.

Poiché  il  Fondo  di  garanzia  debiƟ  commerciali  non  è  impegnabile,  il  relaƟvo  stanziamento  assestato
(previsione definiƟva) alla chiusura dell’esercizio cosƟtuisce una economia di bilancio e conseguentemente
confluisce in avanzo accantonato.
In tale occasione possono presentarsi due situazioni diverse:
a) se per il nuovo esercizio l'ente non rispeƩa, con riferimento all’esercizio precedente, una o ambedue le
condizioni previste dal comma 859 della legge 154/2018 (riduzione del 10% dello stock di debito e rispeƩo
dei tempi di pagamento), il Fondo accantonato in bilancio confluirà nella quota accantonata dell'avanzo:
tale accantonamento però non potrà essere uƟlizzato per finanziare il nuovo accantonamento che l'ente
dovrà  iscrivere  nel  nuovo bilancio  di  previsione,  e  resterà  “congelato” finché l’ente  non dimostrerà  di
rispeƩare le due condizioni ricordate;
b) se invece i due parametri risultano ambedue rispeƩaƟ, l'importo accantonato in bilancio è liberato dal
vincolo e cosƟtuisce una economia di spesa: tale importo verrà indicato nella colonna (e) dell’allegato a/1,
ove  la  successiva  colonna  (f)  esporrà  il  valore  “zero”,  così  concorrendo  alla  formazione  del  risultato
contabile di amministrazione (in praƟca contribuirà ad incrementare la quota libera dell’avanzo o, per gli
enƟ in disavanzo, a ridurre la quota del disavanzo da ripianare).



CASO A
Per  il  2023,  poiché  l’ente  ha  rispeƩato  entrambe  le  condizioni  al  31  dicembre  2023,  non ha  dovuto
procedere all’accantonamento a FGDC.

CASO B
Per il 2023, poiché l’ente ha rispeƩato una delle due condizioni, ha dovuto accantonare la somma di € ……..
In considerazione dei daƟ al 31 dicembre 2023:
[  ] l’economia prodoƩa a fine esercizio rimane congelata nella quota di avanzo accantonato sino a che non
sarà dimostrato il rispeƩo della condizione.
[  ] l’economia prodoƩa a fine esercizio non rappresenta vincolo ed è definiƟvamente liberata.

CASO C
Per il 2023, poiché l’ente non ha rispeƩato nessuna delle due condizioni, ha dovuto accantonare la somma
di € 13.193,61.
In considerazione dei daƟ al 31 dicembre 2023:
[  ] l’economia prodoƩa a fine esercizio rimane congelata nella quota di avanzo accantonato sino a che non
sarà dimostrato il rispeƩo di entrambe le condizioni.

1.4.2 - Quote vincolate (v. prospeƩo A2 allegato al rendiconto)
Le quote vincolate nel risultato di amministrazione 2022 ammontano complessivamente a €. 3.026,14 e
sono così composte:

Riepilogo complessivo

Descrizione Importo ND

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 3.026,14 € 1

Vincoli derivanti da trasferimenti 2

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  3

Altri vincoli 4

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 5

TOTALE 3.026,14 €



A) Vincoli derivanƟ da leggi e dai principi contabili:

Cap.
entra

ta
Descrizione

Cap.
spes

a
Descrizione

Risorse al
1/1 dell’es.

Accert
ament

i
dell’es
ercizio

Impe
gni

dell’e
serci
zio

FPV
esercizi

o

Cancellazio
ne di

accertamen
ti (+)

Risorse al
31/12

dell’eserci
zio

e
cancellazio

ne degli
impegni (-)

a b c d e
f = a+b-c-

d+e

1016

FONDO 
SOLIDARIETA' 
ALIMENTARE 
M.I.

1890

FONDO 
SOLIDARIETA' 
'ALIMENTARE 
M.I.

1.706,39 € 1.706,39 €

1017
MEF FONDO 
SANIFICAZIONE
LOCALI

1075
MEF FONDO 
SANIFICAZIONE 
LOCALI

1.290,22 € 1.290,22 €

1021

FONDO 
POTENZIAMEN
TO CENTRI 
ESTIVI

29,53
FONDO 
POTENZIAMENT
O CENTRI ESTIVI

29,53 € 29,53 €

0,00 €

0,00 €

3.026,14 € 3.026,14 €

1.4.3 - Quote desƟnate (v. prospeƩo A3 allegato al rendiconto)
Non ci sono quote desƟnate nel risultato di amministrazione 2023 .

Sezione 2 – LA GESTIONE DI COMPETENZA

2.1 – Il risultato della gesƟone di competenza
La gesƟone di competenza rileva un avanzo di € 108.507,58 così determinato:

Quadro riassunƟvo della gesƟone di competenza

2023

Accertamenti di competenza + 7.194.342,86 €

Impegni di competenza - 7.022.580,39 €

Quota utilizzata di FPV applicata al bilancio + 197.948,16 €

- 260.527,51 €

Disavanzo di amministrazione applicato - 32.861,69 €

Avanzo di amministrazione applicato + 32.186,15 €

108.507,58 €

Impegni confluiti nel FPV                                       
                                 

2.2 - Verifica degli equilibri di bilancio



Disavanzo di amministrazione - 32.861,69 € 32.861,69 € 32.861,69 € 32.861,69 €

Spese titolo I (B) - 963.793,51 € 1.118.252,93 € 1.165.653,57 € 1.114.463,94 €

Impegni confluiti nel FPV  (B1) -

Rimborso prestiti (C) Titolo IV - 71.822,48 € 91.944,55 € 91.961,67 € 91.961,67 €

159.328,29 € 52.725,91 € -32.186,15 € 74.397,43 €

+ 5.726,49 € 27.149,04 € 32.186,15 €

+

Contributo per permessi di costruire +

+

Altre entrate (specificare:………) +

-

-

Altre entrate (…………………….) -

+

165.054,78 € 79.874,95 € 0,00 € 74.397,43 €

Differenza  di parte corrente (D=A-B-
B1-C)

Utilizzo avanzo di amministrazione 
applicato alla spesa corrente (+) / 
Copertura disavanzo (-) (E)

Entrate diverse destinate a spese 
correnti (F) di cui:

Plusvalenze da alienazione di beni 
patrimoniali

Entrate correnti destinate a spese di 
investimento (G) di cui:

Proventi da sanzioni per violazioni al 
codice della strada

Entrate diverse utilizzate per 
rimborso quote capitale (H) 
Saldo di parte corrente al netto delle 
variazioni (D+E+F-G+H)



2.3 - Applicazione e uƟlizzo dell’avanzo 2022 al bilancio dell’esercizio 2023
Il rendiconto dell’esercizio 2022 si era chiuso con un avanzo di amministrazione di €. -428.361,94
Con la deliberazione di approvazione del bilancio di previsione sono state applicate quote di avanzo 2022
per €. 32.186,15 così desƟnate:

Applicazioni ACCANTONATO VINCOLATO DESTINATO LIBERO TOTALE

                   32.186,15                       32.186,15    

                                    -    

                                    -    

                                    -    

                                    -    

TOTALE AVANZO APPLICATO                    32.186,15    

AVANZO 2021

RESIDUO -                  32.186,15    

TOTALE AVANZO DISPONIBILE

DisƟntamente per la parte corrente e per la parte in conto capitale, di seguito si fornisce il deƩaglio delle
desƟnazioni e degli effeƫvi uƟlizzi:

CO/CA Art. Descrizione Quota applicata Quota uƟlizzata
Economia

(confluita nel nuovo
risultato di amm.ne)

CO FAL ANTICIPAZIONE LIQUIDITA’ 32.186,15 32.186,15

TOTALI 32.186,15 32.186,15

Durante l’esercizio non sono staƟ disposƟ i seguenƟ uƟlizzi del fondo di riserva e/o dei fondi per passività
potenziali.



2.4 - Confronto tra previsioni iniziali, definiƟve e rendiconto
Dall’analisi  delle  previsioni  iniziali  di  bilancio,  delle  previsioni  definiƟvamente  assestate  e  degli
accertamenƟ/impegni assunƟ, si ricava il seguente raffronto:

Entrate Diff. % Accertamenti Diff. %

Titolo I Entrate tributarie 416.657,80 € 419.657,80 € 0,72% 425.594,62 € 1,41%

Titolo I I Trasferimenti 610.357,28 € 626.696,86 € 2,68% 671.050,83 € 7,08%

Titolo I II Entrate extratributarie 231.275,70 € 233.775,70 € 1,08% 217.039,28 € -7,16%

Titolo IV 5.323.341,54 € 5.487.341,54 € 3,08% 2.061.596,38 € -62,43%

Titolo V #DIV/0! #DIV/0!

Titolo VI #DIV/0! #DIV/0!

Titolo VII 511.585,80 € 511.585,80 € 0,00% -100,00%

Titolo IX 2.384.000,00 € 5.384.000,00 € 125,84% 3.819.061,75 € -29,07%

32.186,15 € 32.186,15 € = -100,00%

Totale 9.509.404,27 € 12.695.243,85 € = 7.194.342,86 € -43,33%

Previsioni 
iniziali

Previsioni 
definitive

Entrate da trasf. 
c/capitale

Entrate da riduzione di 
attività finanziarie

Assunzioni di mutui e 
prestiti

Anticipazioni da istituto 
tesoriere

Entrate per conto terzi 
e partite di giro

Avanzo di amministrazione 
applicato

Spese Diff. % Impegni Diff. %

Titolo I Spese correnti 1.165.653,57 € 1.187.493,15 € 1,87% 1.114.463,94 € -6,15%

Titolo I I 5.521.289,70 € 5.685.289,70 € 2,97% 1.997.093,03 € -64,87%

Titolo I II #DIV/0! #DIV/0!

Titolo IV Rimborso di prestiti 91.961,67 € 91.861,67 € -0,11% 91.861,67 € 0,00%

Titolo V 511.585,80 € 511.585,80 € 0,00% -100,00%

Titolo VII 2.384.000,00 € 5.384.000,00 € 125,84% 3.819.061,75 € -29,07%

Totale 9.674.490,74 € 12.860.230,32 € 32,93% 7.022.480,39 € -45,39%

Previsioni 
iniziali

Previsioni 
definitive

Spese in conto 
capitale

Spese per 
incremento di 
attività finanziarie

Chiusura di 
anticipazioni da 
ist ituto tesoriere

Spese per conto 
terzi e partite di giro

La tabella sopra riportata evidenzia:
 in primo luogo, il grado di aƩendibilità e di definizione delle previsioni iniziali rispeƩo alle previsioni

definiƟve risultanƟ dal  bilancio assestato.  La variazione intervenuta,  pari  al  0,00%,  denota una
capacità di programmazione dell’aƫvità dell’ente;

 in secondo luogo, il grado di realizzazione delle previsioni di bilancio, ovvero delle entrate accertate
e  spese  impegnate  alla  fine  dell’esercizio  rispeƩo  alle  previsioni  definiƟve.  La  variazione
intervenuta, pari al 33%, meƩe in luce una capacità di portare a compimento gli obieƫvi di gesƟone
posƟ in fase di programmazione, tenendo conto che la variazione maggiore e sulle entrate e spese
in conto capitale i cui stanziamenƟ definiƟvi sono staƟ per la maggior parte reimputaƟ all’esercizio
successivo. 



2.5 - Entrate e spese non ricorrenƟ

L’art. 25, c. 1, leƩ. b), L. 31 dicembre 2009, n. 196 disƟngue le entrate ricorrenƟ da quelle non ricorrenƟ,
secondo che si riferiscano a provenƟ la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più
esercizi. 
Si riƟene che possa essere definita “a regime” un’entrata che si presenta con conƟnuità in almeno cinque
esercizi, per imporƟ costanƟ nel tempo.  
In ogni caso, in considerazione della loro natura sono da considerarsi non ricorrenƟ le entrate riguardanƟ: i
contribuƟ per la sanatoria di abusi edilizi e sanzioni; i condoni; le entrate derivanƟ dall’aƫvità straordinaria
direƩa al recupero evasione tributaria; le entrate per evenƟ calamitosi; le plusvalenze da alienazione; le
accensioni di presƟƟ; 
Tuƫ i trasferimenƟ in conto capitale sono non ricorrenƟ, a meno che non siano espressamente definiƟvi
“conƟnuaƟvi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. Le altre entrate sono da
considerarsi ricorrenƟ. 
Al risultato di gesƟone 2023 hanno contribuito le seguenƟ entrate correnƟ e spese correnƟ di caraƩere
eccezionale e non ripeƟƟvo. 

ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI

Entrate non ricorrenƟ
Tipologia AccertamenƟ
Entrate da Ɵtoli abitaƟvi edilizi
Entrate per sanatoria abusi edilizi e sanzioni
Recupero evasione tributaria 4.931,04 €
Entrate per evenƟ calamitosi
Canoni concessori pluriennali
Sanzioni per violazioni al codice della strada
Altre (da specificare)

Totale entrate 4.931,04 €
Spese non ricorrenƟ
Tipologia Impegni
Consultazioni eleƩorali o referendarie locali
Ripiano disavanzi aziende riferiƟ ad anni pregressi
Oneri straordinari della gesƟone corrente
Spese per evenƟ calamitosi
Sentenze esecuƟve ed aƫ equiparaƟ                                     4.931,04 € 
Altre (da specificare)

Totale spese                                    4.931,04 € 
Sbilancio entrate meno spese non ricorrenƟ                                                       -   € 



Sezione 3 – LE ENTRATE

3.1 – Quadro generale delle entrate accertate
La seguente tabella riporta gli accertamenƟ di competenza delle entrate registraƟ negli ulƟmi quaƩro anni
e ne evidenzia la composizione per Ɵtoli:

Descrizione Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023

Titolo I – Entrate tributarie 311.288,17 € 404.110,16 € 385.247,41 € 425.594,62 €

Titolo II – Trasferimenti correnti 570.072,86 € 583.541,47 € 607.583,49 € 671.050,83 €

Titolo III – Entrate extratributarie 130.481,81 € 240.154,34 € 302.854,18 € 217.039,28 €

ENTRATE CORRENTI 1.011.842,84 € 1.227.805,97 € 1.295.685,08 € 1.313.684,73 €

Titolo IV – Entrate in conto capitale 835.138,92 € 1.053.437,41 € 721.425,33 € 2.061.596,38 €

Titolo V – Riduzione attività finanz.

Titolo VI – Accensione mutui 667.732,79 €

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 1.502.871,71 € 1.053.437,41 € 721.425,33 € 2.061.596,38 €

Titolo VII – Anticipazioni di tesoreria 1.622.787,03 € 193.948,54 €

Titolo IX – Servizi conto terzi 216.028,30 € 2.758.534,50 € 2.955.415,23 € 3.819.061,75 €

Avanzo di amministrazione 381.109,49 € 5.726,49 € 27.149,04 € 32.186,15 €

Totale entrate 4.734.639,37 € 5.239.452,91 € 4.999.674,68 € 7.226.529,01 €

RelaƟvamente alle entrate correnƟ, riconducendo le entrate tributarie e le entrate extra-tributarie all’unico
comune denominatore delle entrate proprie, da contrapporre alle entrate derivate, si oƫene la seguente
tabella,  ancora  più  significaƟva del  percorso progressivo  intrapreso dal  legislatore  verso  il  federalismo
fiscale e l’autonomia finanziaria dei comuni:

Autonomia finanziaria

Anno 2020 % Anno 2021 % Anno 2022 % Anno 2023 %

     441.769,98    44%       644.264,50    52%      688.201,59    53%      642.633,90    49%

     570.072,86    56%       583.541,47    48%      607.583,49    47%      671.050,83    51%

  1.011.842,84    100%    1.227.805,97    100%   1.295.785,08    100%   1.313.684,73    100%

ENTRATE 
PROPRIE 

(Titolo I+III)ENTRATE 
DERIVATE 

(Titolo II)

ENTRATE 
CORRENTI



3.2 - Le entrate tributarie

La gesƟone delle entrate tributarie rileva il seguente andamento:

Descrizione Accertamenti

Imposte, tasse e proventi assimilati

   132.414,80       132.414,80      132.414,80    #NOME?

     54.000,00         54.000,00        54.000,00    0

Addizionale ENEL        2.000,00           2.000,00          2.000,00    0

Addizionale IRPEF      38.000,00         38.000,00        43.986,82    0,157547894736842

Imposta sulla pubblicità        1.300,00           1.300,00          1.300,00    0

Imposta di soggiorno #DIV/0!

Imposta di scopo #DIV/0!

TARI    155.893,00       155.893,00      155.893,00    0

     28.000,00         28.000,00        28.000,00    0

Altri tributi        5.050,00           8.050,00          8.000,00    -0,0062111801242236

   416.657,80       419.657,80      425.594,62    0,0141468119977753

Fondi perequativi

   364.265,72       364.265,72      402.125,80    0,103935335995932

Totale fondi perequativi    364.265,72       364.265,72      402.125,80    0,103935335995932

   780.923,52       783.923,52      827.720,42    0,0558688429197786

Previsioni 
iniziali

Previsioni 
definitive

Var. % Prev. 
Def./Acc

Imposta Municipale 
Propria (IMU)

ICI/IMU recupero 
evasione

TARSU/TARI recupero 
evasione

Totale imposte, tasse e 
prov. assimil.

Fondo di solidarietà 
comunale

Totale entrate 
Titolo I

In parƟcolare, tra i maggiori scostamenƟ delle entrate accertate rispeƩo alle previsioni si segnala:

In aumento:
Addizionale comunale irpef abbiamo accertato quanto riscosso in più rispeƩo alla previsioni.

Fondo di solidarietà abbiamo riscosso in più rispeƩo a quanto previsto in bilancio.

Entrate per recupero evasione tributaria

Recupero evasione ICI/IMU 54.000,00 0,00 80.987,68

Recupero evasione TARSU/TIA/TASI 28.000,00 0,00 60.940,67

Recupero evasione altri  tribuƟ #DIV/0!

TOTALE #RIF! #RIF! #RIF! #RIF! #RIF!

AccertamenƟ di 
competenza

Riscossioni di 
competenza

% riscossioni su 
accertamenƟ

Somma a 
residuo

FCDE 
accantonato a 
competenza 

2023



La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la seguente:

IMU

Il

geƫto 2023 è stato pari a €. 186.414,80 di cui:
IMU ordinaria per € 132.414,80, uguale rispeƩo al geƫto 2022.
IMU recupero evasione per € 54.000,00 n aumento rispeƩo agli accertamenƟ 2022 (€. 21.000,00).

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU

Importo %

Residui attivi al 1/1/2023 126.146,62

Residui riscossi nel 2023 28.971,39

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2023 97.175,23 77,03%

Residui della competenza 74.722,36

Residui totali 171.897,59

FCDE al 31/12/2023 0,00%

TASI

Non è stato applicato Il Tributo per i servizi indivisibili, TASI, è stato abrogato dalla Legge di bilancio 2020 (L.
n. 160/2019).

TARSU-TIA-TARI

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIA-TARI

Importo %

Residui attivi al 1/1/2023 154.409,27

Residui riscossi nel 2023 23.780,88

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 34.271,49

Residui al 31/12/2023 96.356,90 62,40%

Residui della competenza 61.440,67

Residui totali 157.797,57

FCDE al 31/12/2023 107507,78 #NOME?

3.3 - I trasferimenƟ

Importo %

Residui attivi al 1/1/2023 141.928,35

Residui riscossi nel 2023 4.931,04

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 15.443,96

Residui al 31/12/2023 121.553,35 85,64%

Residui della competenza 82.000,00

Residui totali 203.553,35

FCDE al 31/12/2023 0,00%



La gesƟone relaƟva ai trasferimenƟ evidenzia il seguente andamento:

Descrizione

   610.357,28       626.696,86       671.050,83    0,0707742017408544

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

Totale trasferimenti    610.357,28       626.696,86       671.050,83    0,0707742017408544

Previsioni 
iniziali

Previsioni 
definitive

Totale 
accertamenti

Var. % 
Prev.Def./Acc

Trasferimenti correnti da 
Amm.Pubbliche

Trasferimenti correnti da 
Famiglie

Trasferimenti correnti da 
Imprese

Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private

Trasferimenti correnti da UE 
e resto del mondo



3.4 - Le entrate extra-tributarie
La gesƟone relaƟva alle entrate extra-tributarie ha registrato il seguente andamento:

Descrizione

100.810,16 103.310,16 94.658,47-0,08374481271

#DIV/0!

Totale Tip. 30100 100.810,16 103.310,16 94.658,47-0,08374481271

200,00 200,00 -1

#DIV/0!

Totale Tip. 30200 200,00 200,00 0,00 -1

Tip. 30300 Interessi attivi

#DIV/0!

126.271,14 126.271,14 120.135,16-0,04859368499

Totale Titp. 30300 126.271,14 126.271,14 120.135,16-0,04859368499

Tip. 30400 Altre entrate da redditi di capitale

#DIV/0!

#DIV/0!

Totale Tip. 30400 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

Tip. 30500 Rimborsi e altre entrate correnti

#DIV/0!

3.994,40 3.994,40 2.245,65-0,43780042059

Totale Tip. 30500 3.994,40 3.994,40 2.245,65-0,43780042059

Totale entrate extratributarie 231.275,70 233.775,70 217.039,28 -7%

Previsioni 
iniziali

Previsioni 
definitive

Totale 
accertamenti

Var. % Prev. 
Def./Acc

Tip. 30100 - Vendita beni e servizi e proventi 
gestione beni

Tip. 30200 Proventi attività repressione e 
controllo illeciti

Sanzioni amministraƟve pecuniarie per violazione codice della strada (arƩ. 142 e 208 D.lgs. 285/92)

Non ci sono staƟ accertamenƟ per  Sanzioni amministraƟve pecuniarie per violazione codice della strada
(arƩ. 142 e 208 D.lgs. 285/92).



ProvenƟ dei beni dell’ente: fiƫ aƫvi e canoni patrimoniali

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per fiƫ aƫvi e canoni patrimoniali è stata la seguente:

Residui attivi al 1/1/2023 55.107,38

Residui riscossi nel 2023 3.374,00

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 15.508,84

Residui al 31/12/2023 36.224,54

Residui della competenza 3.000,00

Residui totali 39.224,54 71,18%

FCDE al 31/12/2023 37.365,82 95,26%

3.5 - Le entrate in conto capitale
La gesƟone relaƟva alle entrate del Ɵtolo IV evidenzia il seguente andamento:

Descrizione

Tributi in conto capitale #DIV/0!

Contributi agli investimenti   4.983.418,31      5.147.418,31      1.731.373,15    -0,663642423108

Altri trasferimenti in conto capitale       330.223,23         330.223,23         330.223,23    0

#DIV/0!

Altre entrate in conto capitale           9.700,00              9.700,00    -1

  5.323.341,54      5.487.341,54      2.061.596,38    -62%

Previsioni 
iniziali

Previsioni 
definitive

Totale 
accertamenti

Var. % 
Prev.Def./Acc

Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali

Totale entrate in conto 
capitale

ContribuƟ per permessi di costruire
La legge n. 232/2016 (art. 1, comma 460) prevede, già dal 1° gennaio 2018, che le entrate da Ɵtoli abitaƟvi
e relaƟve sanzioni siano desƟnate esclusivamente e senza vincoli temporali a:

- realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e
secondaria;

- risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate;
- intervenƟ di riuso e di rigenerazione;
- intervenƟ di demolizione di costruzioni abusive;
- acquisizione e realizzazione di aree verdi desƟnate ad uso pubblico;
- intervenƟ di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione

e  della  miƟgazione  del  rischio  idrogeologico  e  sismico  e  della  tutela  e  riqualificazione  del
patrimonio rurale pubblico;

- intervenƟ volƟ a favorire l’insediamento di aƫvità di agricoltura in ambito urbano;
- spese di progeƩazione.



Gli accertamenƟ negli ulƟmi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

ContribuƟ permessi a costruire e relaƟve 
sanzioni

2021 2022 2023

Accertamento 1.563,00 7.782,00 0,00

Riscossione 1.563,00 7.782,00 0,00

Per l’anno 2023 non ci sono somme rimaste a residuo per contributo per permesso di costruire.

3.6 - Entrate da riduzione di aƫvità finanziarie
Non ci sono  entrate relaƟve alla riduzione di aƫvità finanziarie.

3.7 - I mutui
Per l’anno 2023 non ci sono  entrate relaƟve alle assunzioni di presƟƟ.

I mutui hanno avuto con la seguente tendenza storica rilevata negli ulƟmi quaƩro anni:

ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023

ASSUNZIONE DI MUTUI

  667.732,79    

  667.732,79                   -                     -                    -    

ALTRE FORME DI 
INDEBITAMENTO( anticipazione di 

liquidità MEF)
TOTALE RICORSO 

ALL'INDEBITAMENTO



Sezione 4 – LA GESTIONE DI CASSA

4.1 - Fondo di cassa
Il fondo di cassa al 31/12/2023 è così determinato:

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2023 (da conto del Tesoriere)                                 290.383,85 

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2023 (da scritture contabili)                                  290.383,85 

Il fondo di cassa vincolato è così determinato:

Fondo di cassa al 31 dicembre 2023             290.383,85 

Di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2023 (a)             290.383,85 

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2023 (a) + (b)             290.383,85 

Quota vincolata utilizzata per spese correnti non reintegrata al 
31/12/2023 (b)

ANTICIPAZIONE DI TESORERIA E UTILIZZO CASSA VINCOLATA

2021 2022 2023

418.058,55 421.601,20 511.585,80

332.283,44

Giorni di utilizzo dell'anticipazione 7,00 0,00 0,00

Utilizzo medio dell'anticipazione 18.000,00

Utilizzo massimo dell'anticipazione 88.168,64

Entità anticipazione complessivamente corrisposta 418.058,55 421.601,20 511.585,80

Entità anticipazione non restituita al 31/12

spese impegnate per interessi passivi sull'anticipazione

Importo dell'anticipazione complessivamente 
concessa ai sensi dell'art.222 del TUEL
Importo delle entrate vincolate utilizzate in termini di 
cassa per spese correnti ai sensi dell'art.195 co.2 
del TUEL

Durante  l’esercizio  i  fondi  vincolaƟ  sono  staƟ  movimentaƟ  secondo  il  seguente  andamento,  con  una
situazione di fondo cassa finale pari a €. 290.383,85. 
L’ente ha uƟlizzato in termini di cassa entrate avenƟ specifica desƟnazione.
(in caso affermaƟvo specificare se al 31 dicembre i fondi vincolaƟ sono staƟ completamente reintegraƟ).

A) Fondo cassa vincolato al 1/1/2023               473.537,13    

B) Incassi vincolati (come da reversali)               564.268,23    

C) Pagamenti vincolati (come da mandati)                        291.541,83    

D) Fondo cassa vincolato di diritto               746.263,53    

E) Utilizzo fondi vincolati per spese correnti (-)               455.879,68    

F) Reintegro fondi vincolati per spese correnti  (+)

G) Totale fondi vincolati in cassa al 31/12/2023 (d-e+f)               290.383,85    

H) Quota non reintegrata (f-e)               455.879,68    

I) Totale quota vincolata al 31/12/2023 (g+h)               746.263,53    

L’ente nel corso del 2023  non ha usufruito dell’anƟcipazione di liquidità concessa dalla Cassa DeposiƟ e
PresƟƟ spa, ai sensi del D.L. n. 35/2013 e successive integrazioni e modificazioni.



La situazione al termine dell’esercizio presenta il seguente andamento:

Descrizione ANNO

Anticipazione 2013/2014        481.797,04          481.797,04                          -       143.818,18       337.978,86    

Anticipazione 2015                       -                          -    

Anticipazione 2016                       -                          -    

Anticipazione 2017                       -                          -    

Anticipazione 2018                       -                          -    

Anticipazione 2019                       -                          -    

Anticipazione 2020        667.732,79          667.732,79                          -         40.512,02       627.220,77    

Anticipazione 2021                       -                          -    

Anticipazione 2022                       -                          -    

Anticipazione 2023                       -                          -    

TOTALE    1.149.529,83       1.149.529,83                          -       184.330,20       965.199,63    

Importo 
concesso

Importo 
utilizzato

Importo non 
utilizzato

Importo 
restituito

Importo da 
restituire al 
31/12/2023*

L’importo dell’anƟcipazione non resƟtuita alla data del 31 dicembre 2023 trova corrispondenza nelle quote
vincolate del risultato di amministrazione.
L’anƟcipazione di cassa non resƟtuita al 31/12/2023 ammonta a € 0,00 - Chiusura AnƟcipazioni ricevute da
isƟtuto tesoriere/cassiere.

Sezione 5 – LE SPESE

La seguente tabella riporta gli impegni di competenza delle spese registraƟ negli ulƟmi quaƩro anni e ne
evidenzia la composizione per Ɵtoli:

Descrizione Anno 2020 Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023

Titolo I Spese correnti      945.507,89         963.793,51         118.252,93      1.114.463,94    

Titolo I I Spese in c/capitale      562.942,02      1.240.938,35         578.126,49      1.997.093,03    

Titolo I II

Titolo IV Spese per rimborso prestiti        24.379,97           71.822,48           91.944,55           91.961,67    

Titolo V Chiusura di anticipazioni tesoriere   1.622.787,03         193.948,54    

Titolo VII Spese per c/terzi e partite di giro      216.028,30      2.758.534,50      2.955.415,23      3.819.061,75    

TOTALE   3.371.645,21      5.229.037,38      3.743.739,20      7.022.580,39    

Disavanzo di amministrazione        28.728,35           32.861,69           32.861,69           32.861,69    

TOTALE SPESE   3.400.373,56      5.261.899,07      3.776.600,89      7.055.442,08    

Spese incremento attività 
finanziarie



5.1 - Le spese correnƟ
Le spese correnƟ sono rappresentate dal Ɵtolo I e comprendono tuƩe le spese di funzionamento dell’ente,
ovvero quelle spese necessarie alla gesƟone ordinaria dei servizi, del patrimonio, ecc.
La  gesƟone delle  spese correnƟ degli  ulƟmi  quaƩro anni,  disƟnte per  categorie economiche,  riporta il
seguente andamento:

MACROAGGREGATO Anno  2020 Anno  2021 Anno  2022 Anno  2023

101 Redditi da lavoro dipendente      326.404,17         308.979,92         349.278,42         333.321,37    

102 Imposte e tasse a carico dell’en te        41.820,73           41.683,77           45.934,07           44.276,30    

103 Acquisto di beni e servizi      388.176,97         435.125,26         513.386,51         577.306,45    

104 Trasferimenti correnti        62.755,12           54.319,04           43.035,40           43.506,70    

107 Interessi passivi      124.250,90         121.842,96         115.124,49           11.753,12    

108 Altre spese per redditi da cap itale

109             500,00                399,56           43.036,00             2.000,00    

110 Altre spese correnti          1.600,00             1.443,00             8.458,04             2.300,00    

TOTALE      945.507,89         963.793,51      1.118.252,93      1.014.463,94    

Rimborsi e poste correttive delle 
entrate

Interessante è anche la tendenza storica dei seguenƟ indicatori:
 la  rigidità della spesa corrente, che meƩe in evidenza quanta parte delle entrate correnƟ viene

desƟnata al pagamento di spese rigide, cioè le spese desƟnate al pagamento del personale e delle
quote di ammortamento dei mutui;

 la  velocità  di  gesƟone delle  spese correnƟ,  che indica la  capacità dell’ente di  gesƟre in modo
efficace e rapido le proprie spese.

5.1.2 - Riepilogo spese correnƟ per missioni e macro-aggregaƟ
Il  riepilogo  complessivo  degli  impegni  di  spesa corrente  suddiviso  per  missioni  e  macro-aggregaƟ è  il
seguente:



+

Interventi

Interessi passivi Totale

 333.321,37     44.276,30     207.477,81     17.000,00     103.813,54     2.000,00     707.889,02    64%

02-Giustizia                   -    0%

                  -    0%

   63.976,02      2.300,00       66.276,02    6%

                  -    0%

     2.129,00       1.803,14         3.932,14    0%

07-Turismo                   -    0%

   26.183,80       26.183,80    2%

 270.706,93       7.613,00     278.319,93    25%

     2.000,00         2.000,00    0%

11-Soccorso civile                   -    0%

     4.791,48       1.500,00         6.291,48    1%

          41,32              41,32    0%

Incid
enza 

%
Redditi lav. 
Dipendente

Imposte e 
tasse

Acquisto beni e 
servizi

Trasferimenti 
correnti

Altre 
spese 

per 
reddit

i 
capit

ale

Rimborsi e 
poste 

correttive

Altre spese 
correnti

01-Servizi 
ist ituzionali, 
generali e di 

gest ione

03-Ordine pubblico 
e sicurezza

04-Ist ruzione e 
diritto allo studio

05-Tutela e 
valorizzazione beni 

e attività culturali

06-Polit iche 
giovanili,  sport  e 

tempo libero

08-Assetto del 
territorio ed edilizia 

abitativa

09-Sviluppo 
sostenibile e tutela 

territorio e 
ambiente

10-Trasporti e 
diritto alla mobilità

12-Diritt i sociali, 
politiche sociali e 

famiglia

13-Tutela della 
salute

5.1.3 - La spesa del personale
Il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi è stato approvato/aggiornato
con deliberazione di Giunta comunale n. 96 in data 28/12/2010.
Il Piano triennale dei fabbisogni di personale per il triennio 2023 - 2025 è stato inserito nel PIAO approvato
con deliberazione di Giunta comunale n. 13 in data 21/03/2023  e successivamente integrato/modificato
con il seguente aƩo: G.M. 69 DEL 10/10/2023.
La  dotazione  organica  del  personale,  approvata contestualmente al  Piano triennale  dei  fabbisogni  del
personale come previsto dal D.lgs. n. 75/2017, è la seguente:

Dotazione organica del personale al 21/03/2023

Categoria PosƟ in organico PosƟ occupaƟ PosƟ vacanƟ
Categoria PosƟ in organico PosƟ occupaƟ PosƟ vacanƟ

A 1 1
B 5 5

B3 1 1
C 4 2 2
D 2 2

D3

Andamento occupazionale
Nel  corso  dell’esercizio  2023 si  sono registrate  le  seguenƟ variazioni  nella  dotazione  del  personale  in
servizio:

DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 01/01/2023 n. 9
Assunzioni n. 0
Cessazioni n. 0
DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31/12/2023 n. 9



In  dipendenƟ  in  servizio  al  31  dicembre  2023 risultano  così  suddivisi  nelle  diverse  aree  di
aƫvità/seƩori/servizi comunali:

Area - SeƩore
- Servizio A B B3 C D Dirig.

AMMINISTRATIVO

CONTABILE

3

1

1

TECNICO - VIGILANZA 1 2 2

La spesa del personale è così suddivisa tra le diverse aree di aƫvità/seƩori/servizi comunali

AREA, SETTORE, SERVIZIO

1      227.321,37    68%

2 AREA TECNICA      106.000,00    32%

3 0%

4 0%

5 0%

6 0%

7 0%

8 0%

TOTALE      333.321,37    100%

SPESA PER IL 
PERSONALE

INCIDENZA IN 
%

AREA AMMINISTRATIVA 
FINANZIARIA

In relazione ai limiƟ di spesa del personale a tempo indeterminato previsƟ dalla normaƟva vigente, si dà
aƩo che questo ente ha verificato, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, la possibilità di incrementare nel 2023
la  spesa  per  assunzioni  a  tempo  indeterminato  e  da  tale  verifica,  come  si  desume  dal  prospeƩo
riepilogaƟvo allegato alla presente relazione, si rileva che:
[  ] l’ente ha un rapporto spese di personale / entrate correnƟ neƩe inferiore o uguale la soglia “virtuosa”;

Per questo moƟvo, il limite di spesa per il personale relaƟvo all’anno 2023 è pari a € 320.205,28.

Non c’è stata spesa per personale  a tempo determinato previsƟ dall’art. 9, c. 28, D.L. n. 78/2010, *

Descrizione
Tetto di spesa enti soggetti a patto nel 2015

2008 2011 2012 2013 Media 2023

Spese macroaggregato 101    332.303,20                       -     333.321,37    

Spese macroaggregato 103                    -    

Irap macroaggregato 102      23.949,00                       -       25.161,37    

Altre spese da specificare:                      -                       -                       -                       -                       -                       -    

                   -    

                   -    

                   -    

Totale spese di personale (A)    356.252,20                       -                       -                       -                       -     358.482,74    

(-) Componenti escluse (B)      47.034,00     145.871,85    

   309.218,20                       -                       -                       -     212.610,89    

Tetto di spesa 
enti non 

soggetti a 
patto nel 2015

Anno di 
riferimento

(=) Componenti assoggettate 
al limite di spesa (C=A-B)



5.1.4 – RispeƩo dei limiƟ di legge di specifiche voci di spesa
Per effeƩo dell’art. 57, D.L. n. 124/2019, sono abrogate alcune delle norme che disponevano limiƟ rigorosi
per talune Ɵpologie di spesa corrente.
In parƟcolare, le disposizioni di cui si prevede la disapplicazione sono le seguenƟ:
• art. 27, c. 1, D.L. n. 112/2008 (cd. “taglia-carta”), che imponeva alle PA una diminuzione della spesa per la
stampa  delle  relazioni  e  di  ogni  altra  pubblicazione  prevista  da  leggi  e  regolamenƟ  e  distribuita
gratuitamente o inviata ad altre amministrazioni; 
• art. 6, D.L. n. 78/2010, che introduceva alcune norme di riduzione dei cosƟ degli apparaƟ amministraƟvi,
limitatamente ai seguenƟ commi:
- comma 7, che prevede la riduzione della spesa annua per studi e incarichi di consulenza, sostenuta dalle
pubbliche amministrazioni; 
-  comma 8, che prevede la riduzione delle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità̀ e di
rappresentanza; 
-  comma 9, che prevede la riduzione delle spese per sponsorizzazioni; 
-  comma 12, che prevede la riduzione delle spese per missioni; 
-  comma 13 che prevede la riduzione delle spese per aƫvità̀ di formazione;
• art.  5,  c.  2,  D.L.  n.  95/2012,  che prevede la riduzione delle  spese per l'acquisto,  la  manutenzione,  il
noleggio e l'esercizio di autoveƩure, nonché́ per l'acquisto di buoni taxi.
• art.  24,  D.L.  n.  66/2014,  che  prevede  specifici  obblighi  per  la  riduzione,  anche aƩraverso il  recesso
contraƩuale, delle spese per locazione e manutenzione di immobili.

5.1.5 - La spesa per incarichi di collaborazione
Non ci sono staƟ incarichi di collaborazione per l’anno 2023. 

5.2 - Le spese in conto capitale: gli invesƟmenƟ
Per quanto riguarda le spese in conto capitale dell’esercizio di riferimento si rilevano le seguenƟ variazioni
tra previsioni definiƟve e impegni assunƟ:



Missioni Previsioni iniziali Economie Totale impegni Var. % prev./imp.

           67.167,00             67.167,00              67.167,00    0

02-Giustizia #DIV/0!

03-Ordine pubblico e sicurezza #DIV/0!

04-Istruzione e diritto allo studio      1.426.137,52        1.426.137,52            528.454,51    ###

         25.000,00    1

           21.000,00             27.000,00              26.000,00    ###

07-Turismo #DIV/0!

         144.080,07           144.080,07            144.080,07    0

     3.181.332,72        3.221.332,72            678.509,78    ###

10-Trasporti e diritto alla mobilità        100.000,00    1

11-Soccorso civile #DIV/0!

         330.223,23           330.223,23            330.223,23    0

13-Tutela della salute #DIV/0!

           80.637,43             80.637,43              80.637,43    0

#DIV/0!

#DIV/0!

         270.711,73           264.711,73            142.021,01    ###

#DIV/0!

19-Relazioni internazionali #DIV/0!

20-Fondi e accantonamenti            62.714,24             62.714,24    1

50-Debito pubblico            99.901,25             99.901,25              99.901,25    0

60-Anticipazioni finanziarie          511.585,00           511.585,00    1

99-Servizi per conto terzi      2.384.000,00        5.384.000,00         3.819.061,75    ###

TOTALE      8.579.490,19      11.744.490,19                         -         5.916.056,03    50%

Previsioni 
definitive

01-Servizi istituzionali, generali e 
di gestione

05-Tutela e valorizzazione beni e 
attività culturali

06-Politiche giovanili, sport e 
tempo libero

08-Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa

09-Sviluppo sostenibile e tutela 
territorio e ambiente

12-Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

14-Sviluppo economico e 
competitività

15-Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale

16-Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

17-Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche

18-Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali



Sezione 6 – I SERVIZI PUBBLICI

RelaƟvamente ai servizi pubblici a domanda individuale:
 con deliberazione n. 14 in data 21/03/2023 sono state approvate le tariffe e/o contribuzioni relaƟve

all’esercizio di riferimento;

A consunƟvo la gesƟone di quesƟ servizi ha registrato una copertura media del 109%, come si desume dal
seguente prospeƩo:

SERVIZIO Differenza

servizio mensa scolastica        21.806,67           20.000,00    -        1.806,67    109%

                      -    #DIV/0!

                      -    #DIV/0!

                      -    #DIV/0!

                      -    #DIV/0!

                      -    #DIV/0!

                      -    #DIV/0!

                      -    #DIV/0!

TOTALE        21.806,67           20.000,00    -        1.806,67    109%

Entrate 
accertate

Spese 
impegnate

% di copertura 
delle spese con 

le entrate

Sezione 7 – LA GESTIONE DEI RESIDUI

L’elenco dei residui aƫvi e passivi alla data del 31 dicembre 2023 da iscrivere nel conto del bilancio è stato
approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 18 in data 19/03/2024.

La gesƟone dei residui si è chiusa con un disavanzo di € 155.675,78 così determinato:

Gestione dei residui

+                       10.113,78    

-                     229.101,95    

+                       63.312,39    

Impegni confluit i nel FPV -

SALDO GESTIONE RESIDUI = -                   155.675,78    

Maggiori residui attivi riaccertati                                    
           

Minori residui attivi riaccertati                                        
            

Minori residui passivi riaccertati                                    
           

I residui al 1° gennaio dell’esercizio 2023 sono staƟ ripresi dal rendiconto dell’esercizio precedente (2022) e
risultano così composƟ:



RESIDUI ISCRITTI NEL CONTO DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2022

I – Entrate tributarie       470.014,86    

I – Spese correnti       881.242,09    II – Trasferimenti correnti       231.065,83    

III – Entrate extra-tributarie       572.191,28    

IV – Entrate in c/capitale    3.704.542,74    II – Spese in c/capitale    3.571.861,01    

VI – Accensione di mutui IV – Rimborso di prestiti

VII – Anticipazioni da tesoriere       358.726,69    V – Chiusura anticipazioni 

IX – Entrate per servizi c/terzi          62.180,77    VII – Spese per servizi c/terzi          18.878,75    

TOTALE    5.398.722,17    TOTALE    4.471.981,85    

V – Entrate da riduzione di attività 
finanziaria

III – Spese per incremento di attività 
finanziarie

con la seguente disƟnzione della provenienza:

Descrizione ENTRATE % SPESE %

Residui riportati dai residui   4.981.277,29    75%   3.838.502,18    66%

Residui riportati dalla competenza   1.638.214,60    25%   2.002.500,55    34%

TOTALE   6.619.491,89    100%   5.841.002,73    100%

Durante l’esercizio 2023:
 sono staƟ riscossi residui aƫvi per un importo pari a € 198.456,71;
 sono staƟ pagaƟ residui passivi per un importo pari a € 570,167,28.

7.1 - Il riaccertamento ordinario dei residui 
Al  termine  dell’esercizio  si  è  provveduto  al  riaccertamento  ordinario  dei  residui,  approvato  con
deliberazione della Giunta comunale n. 18 in data 19/03/2024, esecuƟva.
Con tale deliberazione:
-  nel  bilancio  dell’esercizio  in  cui  era  imputato  l’impegno  cancellato,  si  provvede  a  cosƟtuire  (o  a
incrementare) il fondo pluriennale vincolato per un importo pari a quello dell’impegno cancellato;
- nel primo esercizio del bilancio di previsione si incrementa il fondo pluriennale iscriƩo tra le entrate, per
un importo pari all’incremento del fondo pluriennale iscriƩo nel bilancio dell’esercizio precedente, tra le
spese;
- nel bilancio dell’esercizio cui la spesa è reimputata si incrementano o si iscrivono gli stanziamenƟ di spesa
necessari per la reimputazione degli impegni.
Complessivamente sono state reimputaƟ €. 3.658.621,71 di impegni, di cui:

 €. 3,398.094,20 finanziaƟ con entrate correlate;
 €. 260.527,51 finanziate tramite il Fondo pluriennale vincolato.



RIEPILOGO SPESE REIMPUTATE

TITOLO
FPV residui Totale

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI                       -    

TITOLO 2 - SPESE IN C/CAPITALE   3.658.621,71      3.398.094,20      7.056.715,91    

TITOLO 3 - RIMBORSO DI PRESTITI                       -    

TOTALE   3.658.621,71                          -      3.398.094,20      7.056.715,91    

TITOLO
FPV residui Totale

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI                       -    

TITOLO 2 - SPESE IN C/CAPITALE                       -    

TITOLO 3 - RIMBORSO DI PRESTITI                       -    

TOTALE                       -                          -                          -                          -    

TITOLO
FPV residui Totale

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI                       -    

TITOLO 2 - SPESE IN C/CAPITALE                       -    

TITOLO 3 - RIMBORSO DI PRESTITI                       -    

IMPEGNI REIMPUTATI ANNO 2024 E RELATIVA FONTE DI 
FINANZIAMENTO

Entrate 
correlate

IMPEGNI REIMPUTATI ANNO 2025 E RELATIVA FONTE DI 
FINANZIAMENTO

FPV 
competenza

Entrate 
reimputate

IMPEGNI REIMPUTATI ANNO 2026 e succ. E RELATIVA FONTE DI 
FINANZIAMENTO

FPV 
competenza

Entrate 
correlate

TITOLO
di cui

FPV residui

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

TITOLO 2 - SPESE IN C/CAPITALE   3.658.621,71         260.527,51      3.398.094,20    

TITOLO 3 - RIMBORSO DI PRESTITI

TOTALE   3.658.621,71         260.527,51                           -      3.398.094,20    

TOTALE 
COMPLESSIVO FPV 

competenza
Entrate 

reimputate



RIEPILOGO ENTRATE REIMPUTATE

TITOLO

ENTRATE REIMPUTATE ANNO 2024 e successivi

Totale

TITOLO 1 - ENTRATE CORRENTI                       -    

                      -    

TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE                       -    

  3.398.094,20      3.398.094,20    

TITOLO 5 - ACCENSIONE PRESTITI                       -    

TOTALE                       -      3.398.094,20      3.398.094,20    

TITOLO

ENTRATE REIMPUTATE ANNO 2025 e successivi

Totale

TITOLO 1 - ENTRATE CORRENTI                       -    

                      -    

TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE                       -    

                      -    

TITOLO 5 - ACCENSIONE PRESTITI                       -    

TOTALE                       -                          -                          -    

TITOLO

ENTRATE REIMPUTATE ANNO 2026 e successivi

Totale

TITOLO 1 - ENTRATE CORRENTI                       -    

                      -    

TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE                       -    

                      -    

TITOLO 5 - ACCENSIONE PRESTITI                       -    

Entrate non 
correlate 

(disavanzo)

Entrate 
correlate a 

spese

TITOLO 2 - ENTRATE DA 
TRASFERIMENTI

TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE

Entrate non 
correlate 

(disavanzo)

Entrate 
correlate a 

spese

TITOLO 2 - ENTRATE DA 
TRASFERIMENTI

TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE

Entrate non 
correlate 

(disavanzo)

Entrate 
correlate a 

spese

TITOLO 2 - ENTRATE DA 
TRASFERIMENTI

TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE



RESIDUI ATTIVI

Gestione

Titolo I      470.014,86           73.322,46           44.606,23         352.086,17    

Titolo I I      231.065,83           29.693,22           51.040,66         150.331,95    

Titolo I II      572.191,28           39.094,85           93.077,94         440.018,49    

Gestione corrente   1.273.271,97         142.110,53         188.724,83                          -                          -         942.436,61    

Titolo IV   3.704.542,74           56.346,18           30.000,00      3.618.196,56    

Titolo V                       -    

Titolo VI                       -    

Gestione capitale   3.704.542,74           56.346,18           30.000,00                          -                          -      3.618.196,56    

Titolo VII      358.726,69         358.726,69    

Titolo IX        62.180,77                263,34           61.917,43    

TOTALE   5.398.722,17         198.456,71         218.988,17                          -                          -      4.981.277,29    

Residui al 
31/12/2022

Residui 
riscossi

Minori residui 
attivi

Maggiori 
residui attivi

Residui 
reimputati

Totale residui al 
31/12/2023

RESIDUI PASSIVI

Gestione Residui pagati

Titolo I      881.242,09         298.850,47           23.312 ,39         559.079,23    

Titolo I I   3.571.861,01         271.316,81           40.000 ,00      3.260.544,20    

Titolo I II                       -    

Titolo IV                       -    

Titolo V                       -    

Titolo VII        18.878,75           18.878,75    

TOTALE   4.471.981,85         570.167,28           63.312,39                          -      3.838.502,18    

Residui al 
31/12/2022

Minori residui 
passivi

Residui 
reimputati

Totale residui al 
31/12/2023



Analisi anzianità dei residui

RESIDUI 2019 2020 2021 2022 2023 Totale

ATTIVI

Titolo I          8.149,66          45.211,78      49.903,32      122.693,97    126.127,44       223.585,27         575.671,44    

Titolo II          4.000,00          20.000,00                      -        64.685,12      61.646,83       162.078,13         312.410,08    

Titolo III      166.339,13          34.603,61      17.303,50        84.725,97    137.046,28         98.479,64         538.498,13    

Tot. Parte corrente      178.488,79          99.815,39      67.206,82      272.105,06    324.820,55       484.143,04      1.426.579,65    

Titolo IV   1.606.939,65     1.198.162,04      94.215,66      486.733,09    232.146,12    1.149.651,43      4.767.847,99    

Titolo V                       -    

Titolo VI                       -    

Titolo VII 236.329,09      122.397,60         358.726,69    

Titolo IX     5.961,48        38.684,33      17.271,62           4.420,13           66.337,56    

Totale Attivi   1.785.428,44     1.297.977,43    403.713,05      919.920,08    574.238,29    1.638.214,60      6.619.370,62    

PASSIVI 0

Titolo I        93.800,40          24.063,73      53.187,70      131.260,91    256.766,49       433.291,39      1.002.370,62    

Titolo II   1.400.866,06        947.172,24    127.981,00      628.785,29    155.739,61    1.530.941,01      4.791.485,21    

Titolo III                       -    

Titolo IV                       -    

Titolo V                       -    

Titolo VII                       -                          -                      -                       -      18.878,75         28.268,15           47.149,90    

Totale Passivi   1.494.666,16        971.235,97    181.168,70      760.046,20    431.384,85    2.002.500,55      5.841.002,73    

Esercizi 
precedenti

7.2 - I residui aƫvi
La gesƟone dei residui aƫvi durante l’esercizio si può riassumere nel seguente prospeƩo:

Gestione Residui iniziali Riscossioni

Gestione corrente 1.273.271,97    188.724,83         942.436,61    74%   142.110,53    15%

Gestione capitale 3.704.542,74      30.000,00      3.618.196,56    98%     56.346,18    2%

Servizi conto terzi      62.180,77            263,34           61.917,43    100% 0%

TOTALE 5.039.995,48                     -    218.988,17                    -      4.622.550,60    92%   198.456,71    4%

Maggiori 
accertamenti

Minori 
accertamenti

Residui 
reimputati

Residui 
conservati

% di 
definizione

% di 
realiz-

zazione



7.3 - I residui passivi
La gesƟone dei residui passivi durante l’esercizio si può riassumere nel seguente prospeƩo:

Gestione Residui iniziali Pagamenti

Gestione  corrente    881.242,09      23.312,39          559.079 ,47    63%   298.850,47    53%

Gestione  capitale 3.571.861,01      40.000,00       3.260.544 ,20    91%   271.316,81    8%

Servizi conto terzi      18.878,75           18.878 ,75    100% 0%

TOTALE 4.471.981,85      63.312,39                     -      3.838.502 ,42    86%   570.167,28    15%

Minori 
impegni

Residui 
reimputati

Residui 
conservati

% di 
definizione

% di 
realiz-

zazione

Sezione 8 – IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

8.1 - Il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2023
Nel bilancio  di previsione dell’esercizio 2023 è  stato iscriƩo un Fondo pluriennale  vincolato di  entrata
dell’importo complessivo di €. 197.948,16, così disƟnto tra parte corrente e parte capitale:
FPV di entrata di parte corrente: €. ………………..
FPV di entrata di parte capitale: €. 197.948,16

A tale data gli impegni finanziaƟ dal fondo pluriennale vincolato di entrata erano i seguenƟ:
8.2 - Il fondo pluriennale vincolato cosƟtuito nel corso dell’esercizio

Il  punto 5.4 del principio contabile all. 4/2 al D.lgs. n. 118/2011 definisce il fondo pluriennale vincolato
come un saldo finanziario, cosƟtuito da risorse già accertate desƟnate al finanziamento di  obbligazioni
passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.
Esso  garanƟsce  la  copertura  di  spese  imputate  agli  esercizi  successivi  a  quello  in  corso,  che  nasce
dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenƟ e l’effeƫvo impiego di tali risorse.
Durante l’esercizio il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnƟ vincolate e da entrate
desƟnate  al  finanziamento  di  invesƟmenƟ,  accertate  e  imputate  agli  esercizi  precedenƟ  a  quelli  di
imputazione delle relaƟve spese. 
Nel corso di esercizio sono staƟ assunƟ i seguenƟ impegni a valere sugli esercizi successivi, finanziaƟ dal
fondo pluriennale vincolato:

CO/CA Cap. Imp. n. Descrizione

CA 3022 67/2023    12.844,50    

CA 3362 199/3362    87.683,01    

CA 3370 197/3370  160.000,00    

 260.527,51                         -                         -    

TOTALE                                                            260.527,51    

di cui: PARTE CORRENTE

di cui: PARTE CAPITALE 260527,51

Imputazione 
2024

Imputazione 
2025

Imputazione 
2026 e succ.

M.I. EFF. 
ENERG. VIA 
CAPUA E 
TRAVERSE
ADEGUAMNE
TO SISMICO 
PLESSO 
SCOLASTICO 
G. CAPUA 
MURATURA
CIS 
CALABRIA 
SITO ARCH. 
S. ELIA 
SPELEOTA



8.3 - Il fondo pluriennale vincolato cosƟtuito in occasione del riaccertamento ordinario
Secondo il  medesimo principio contabile,  prescinde dalla natura vincolata o desƟnata delle entrate che lo
alimentano il fondo pluriennale vincolato cosƟtuito in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al
fine di consenƟre la reimputazione di un impegno che, a seguito di evenƟ verificaƟsi successivamente alla
registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce.
Non è necessaria la cosƟtuzione del fondo pluriennale vincolato solo nel caso in cui la reimputazione riguardi,
contestualmente, entrate e spese correlate. 
Ad esempio, nel caso di trasferimenƟ a rendicontazione, per i quali l’accertamento delle entrate è imputato
allo stesso esercizio di imputazione degli impegni, in caso di reimputazione degli impegni assunƟ nell’esercizio
cui  il  riaccertamento  ordinario  si  riferisce,  in  quanto  esigibili  nell’esercizio  successivo,  si  provvede  al
riaccertamento contestuale dei correlaƟ accertamenƟ, senza cosƟtuire o incrementare il  fondo pluriennale
vincolato. 
Con  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  18  in  data  19/03/2024,  di  approvazione  del  riaccertamento
ordinario dei residui, sono staƟ reimputaƟ residui passivi non esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio
per i quali, non essendovi correlazione con le entrate, è stato cosƟtuito il fondo pluriennale vincolato di spesa:

Impegni assunƟ in competenza dell’esercizio 2023

CO/CA Cap. Imp. n. Descrizione

CA 3022 67/2023    12.844,50    

CA 3362 199/3362    87.683,01    

CA 3370 197/3370  160.000,00    

 260.527,51                         -                         -    

TOTALE                                                            260.527,51    

di cui: PARTE CORRENTE

di cui: PARTE CAPITALE 260527,51

Imputazione 
2024

Imputazione 
2025

Imputazione 
2026 e succ.

M.I. EFF. 
ENERG. VIA 
CAPUA E 
TRAVERSE
ADEGUAMNE
TO SISMICO 
PLESSO 
SCOLASTICO 
G. CAPUA 
MURATURA
CIS 
CALABRIA 
SITO ARCH. 
S. ELIA 
SPELEOTA



8.5 - La determinazione del fondo pluriennale vincolato di spesa alla fine dell’esercizio
Al termine dell’esercizio il Fondo pluriennale vincolato risulta di importo complessivo di €. 260.527,51 ed è
così determinato:

Descrizione
Parte corrente Parte capitale

197.948,16

                             -                                   -    

          260.527,51    

                                 -              260.527,51    

TOTALE FPV DI SPESA (A+B)                                  -              260.527,51    

Componente 
residui

Componente 
competenza

Componente 
residui

Componente 
competenza

FPV di entrata al 1° gennaio 
dell’esercizio (+)

Impegni finanziati nell’esercizio 
dal FPV (al netto delle economie e 
delle reimputazioni) (-)

Economie su impegni imputato 
all’esercizio e agli esercizi 
successivi finanziati dal FPV (-)

FPV di spesa derivante dai 
residui (A)

Impegni assunti nel corso 
dell’esercizio e imputati al 2024 e 
successivi

Impegni assunti nel corso 
dell’esercizio e imputati al 2025 e 
successivi

Impegni assunti nel corso 
dell’esercizio e imputati al 2026 e 
successivi

Impegni di competenza reimputati 
agli esercizi successivi con il 
riaccertamento ordinario

FPV di spesa derivante dalla 
competenza (B)

La consistenza del FPV trova corrispondenza nel prospeƩo di composizione del Fondo pluriennale vincolato
per missioni e programmi allegato al rendiconto di gesƟone.



Sezione 9 – INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO

9.1 – L’indebitamento nel 2023
L’Ente  ha  rispeƩato  il  limite  di  indebitamento  disposto  dall’art.  204  del  TUEL oƩenendo  le  seguenƟ
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnƟ:

Limite di indebitamento disposto dall'art. 204 del TUEL

Oggetto 2021 2022 2023

Controllo limite di indebitamento 5% 5% 4%

L’indebitamento ha avuto la seguente evoluzione:
Descrizione voce 2021 2022 2023

Residuo debito (+) 3.312.971,16    3.241.148,68    3.149.204,13    

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-)      54.360,49         56.803,48         59.109,50    

Estinzioni anticipate (-)

-    17.461,99    -    35.141,07    -    32.852,17    

TOTALE DEBITO AL 31.12 3.241.148,68    3.149.204,13    3.057.242,46    

Numero abitanti al 31.12 863% 855% 828%

Debito medio per abitante    375.567,63       368.327,97       369.232,18    

Altre variazioni da 
specificare( Anticipazione liquidità)

Gli oneri finanziari per ammortamento presƟƟ e il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione:

ONERI FINANZIARI PER AMMORTAMENTO DI PRESTITI E RIMBORSO IN CONTO CAPITALE

Oggetto 2021 2022 2023

Oneri finanziari    118.296,48       114.574,49       109.753,12    

Quota capitale      71.822,48         91.944,55         91.961,67    

TOTALE    190.118,96       206.519,04       201.714,79    

Sezione 10 – LA GESTIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE

L’art. 2, D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enƟ in contabilità finanziaria, l’adozione di un sistema
contabile integrato che garanƟsca la rilevazione unitaria dei faƫ gesƟonali nei loro profili finanziario ed
economico-patrimoniale. 

CONTO ECONOMICO

Questo Ente essendo un Comune con meno di 5.000 abitanti ha deciso di adottare o meno la contabilità economico-
patrimoniale, come disposto dall’art. 232, c. 2, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
Gli enti che si avvalgono di questa facoltà allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre 2022
redatta con modalità semplificate, individuate con D.M. 12 ottobre 2021 (si vedano gli allegati al rendiconto).



 
10.2 – La gesƟone patrimoniale
Il patrimonio è cosƟtuito dal complesso dei beni e dei rapporƟ giuridici aƫvi e passivi, susceƫbili di una
valutazione  economica.  La  differenza  tra  aƫvo  e  passivo  patrimoniale  cosƟtuisce  il  patrimonio  neƩo
dell’ente (art. 230, c. 2, D.lgs. n. 267/2000).
La gesƟone patrimoniale nel suo complesso è direƩamente correlata con quella economica e ha lo scopo di
evidenziare  non  solo  la  variazione  nella  consistenza  delle  varie  voci  dell'aƫvo  e  del  passivo  ma,  in
parƟcolare,  di  correlare l'incremento  o  il  decremento del  patrimonio  neƩo  con  il  risultato  economico
dell'esercizio, così come risultante dal conto economico.
Lo stato patrimoniale è stato redaƩo secondo lo schema previsto dal D.lgs. n. 118/2011 recante norme
sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enƟ territoriali e secondo il principio di cui all’allegato 4/3 del
D.lgs. n. 118/2011.
L’art. 2, D.lgs. n. 118/2011 prevede, per gli enƟ in contabilità finanziaria, l’adozione di un sistema contabile
integrato che garanƟsca la rilevazione unitaria dei faƫ gesƟonali, sia soƩo il profilo finanziario che soƩo il
profilo economico patrimoniale.
Nell’ambito di tale sistema integrato la contabilità economico-patrimoniale affianca quella finanziaria che
resta  il  sistema contabile  principale  e  fondamentale  per  i  fini  autorizzatori  e  di  rendicontazione  della
gesƟone.
Lo  stato  patrimoniale  ha  lo  scopo  di  meƩere  in  evidenza  la  consistenza  patrimoniale  dell’ente  ed  è
composto da aƫvità, passività e patrimonio neƩo.

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2022 2023

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 0,00 € 0,00 €

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - Immobilizzazioni immateriali 1.739.874,41 € 1.739.874,41 €

II-III - Immobilizzazioni materiali 12.324.430,26 € 12.535.638,51 €

IV - Immobilizzazioni Finanziarie

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 14.064.304,67 € 14.275.512,92 €

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze

II - Crediti 5.211.430,94 € 6.101.238,68 €

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi

IV - Disponibilità liquide 132.032,76 € 294.666,03 €

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 5.343.463,70 € 6.395.904,71 €

D) RATEI E RISCONTI

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 19.407.768,37 € 20.671.417,63 €

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE



STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2022 2023

Fondo di dotazione 5.602.224,92 € 5.602.224,92 €

 Riserve 3.920.200,66 € 3.920.200,66 €

Risultato economico d'esercizio 1.171.174,08 € 1.179.670,61 €

A) Patrimonio netto 10.693.599,66 € 10.702.096 ,19 €

 B) Fondo per rischi ed oneri 1.090.259,89 € 1.071.076,25 €

C) Trattamento di fine rapporto 2.622,84 €

D) Debiti 7.621.285,98 € 8.898.245,19 €

E) Ratei e Risconti passivi

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 19.407.768,37 € 20.761.228,90 €

CONTI D'ORDINE

TOTALE CONTI D'ORDINE 508.921,86 € 1.687.918,41 €

Sezione 11 – DISCIPLINA DELL’EQUILIBRIO DI BILANCIO

11.1 - Il quadro normaƟvo
L’art. 1, cc. 819, 820 e 824, L. n. 145/2018, nel dare aƩuazione alle sentenze della Corte cosƟtuzionale n.
247 del 2017 e n. 101 del 2018, prevede che le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enƟ
locali, a parƟre dal 2019, uƟlizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata
e  di  spesa  nel  rispeƩo delle  sole  disposizioni  previste  dal  decreto  legislaƟvo  23  giugno  2011,  n.  118
(armonizzazione dei sistemi contabili).
Tali enƟ territoriali, ai fini della tutela economica della Repubblica, concorrono alla realizzazione degli
obieƫvi  di  finanza pubblica  e  si  considerano in equilibrio in presenza di  un risultato di  competenza
dell’esercizio non negaƟvo, nel rispeƩo delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato arƟcolo 1
della  legge di  bilancio  2019,  che  cosƟtuiscono principi  fondamentali  di  coordinamento  della  finanza
pubblica ai sensi degli arƟcoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della CosƟtuzione.
Ciò premesso, appare uƟle evidenziare le principali innovazioni introdoƩe, a decorrere dal 2019, anche per
i comuni dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019):
- il  ricorso all’equilibrio di bilancio di cui al  decreto legislaƟvo 23 giugno 2011, n. 118: i richiamaƟ enƟ
territoriali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negaƟvo.
Tale  informazione  è  desunta,  in  ciascun  anno,  dal  prospeƩo  della  verifica  degli  equilibri  allegato  al
rendiconto di gesƟone, previsto dall’allegato 10 del citato decreto legislaƟvo n. 118 del 2011 (comma 821);
- il superamento delle norme sul pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e seguenƟ dell’arƟcolo 1 della
legge n. 232 del 2016 (comma 823);
- la cessazione degli obblighi di monitoraggio e di cerƟficazione di cui ai commi 469 e seguenƟ dell’arƟcolo 1
della legge n. 232 del 2016 (comma 823);
- la cessazione della disciplina in materia di intese regionali e paƫ di solidarietà e dei loro effeƫ, anche
pregressi, nonché dell’applicazione dei commi da 787 a 790 dell’arƟcolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n.
205, sulla chiusura delle contabilità speciali (comma 823). A decorrere dall’anno 2019, infaƫ, cessano di
avere applicazione una serie di disposizioni in materia di uƟlizzo dell’avanzo di amministrazione e del debito
aƩraverso il ricorso agli spazi finanziari assegnaƟ agli enƟ territoriali.
Poiché, a decorrere dall’anno 2019, cessano di avere applicazione gli adempimenƟ relaƟvi al monitoraggio
e alla cerƟficazione degli andamenƟ di finanza pubblica disposƟ dal comma 469 dell’arƟcolo 1 della legge n.
232 del 2016, per la cui trasmissione è stato finora uƟlizzato il sistema web appositamente previsto
all’indirizzo  hƩp://pareggiobilancio.mef.gov.it, la verifica sugli andamenƟ della finanza pubblica in corso
d’anno  sarà  effeƩuata  aƩraverso  il  Sistema  InformaƟvo  sulle  operazioni  degli  enƟ  pubblici  (SIOPE)
introdoƩo dall’arƟcolo 28 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come disciplinato dall’arƟcolo 14 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, mentre il  controllo successivo verrà operato aƩraverso le informazioni



trasmesse  alla  BDAP  (Banca  daƟ  delle  Amministrazioni  pubbliche),  isƟtuita  presso  il  Ministero
dell’economia e delle finanze dall’arƟcolo 13 della legge n. 196 del 2009.
Ciò  premesso,  si  rammenta  che  il  comma  902  dell’arƟcolo  1  della  legge  n.  145  del  2018,  al  fine  di
semplificare alcuni adempimenƟ contabili in capo ai comuni, previsƟ dall’arƟcolo 161 del decreto legislaƟvo
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico degli enƟ locali) stabilisce che, a decorrere dal bilancio di previsione
2019, l’invio dei bilanci di previsione e dei rendiconƟ alla richiamata BDAP, sosƟtuisce la trasmissione delle
cerƟficazioni  sui  principali  daƟ  del  bilancio  di  previsione  e  del  rendiconto  della  gesƟone  al  Ministero
dell’interno.
Il  comma  903,  inoltre,  modificando  il  citato  arƟcolo  161  del  TUEL,  prevede  che,  a  decorrere  dal  1°
novembre 2019, il Ministero dell’interno - nel caso in cui vi sia la necessità di avere ulteriori daƟ finanziari,
non già presenƟ in BDAP - possa richiedere specifiche cerƟficazioni le cui modalità concernenƟ la struƩura
e la redazione nonché i termini per la loro trasmissione sono stabiliƟ, previo parere di ANCI e UPI, con
decreto dello stesso Ministero.
I daƟ delle cerƟficazioni così oƩenuƟ sono resi noƟ sul sito internet del DiparƟmento per gli affari interni e
territoriali del Ministero dell’interno e vengono resi disponibili per l’inserimento alla BDAP.
Il  medesimo comma 903 introduce,  poi,  una  sanzione nel  caso in  cui  i  comuni,  le  province e  le  ciƩà
metropolitane, non trasmeƩano, decorsi 30 giorni dal termine previsto, tra gli altri, per l’approvazione del
rendiconto i relaƟvi daƟ alla BDAP, compresi i daƟ aggregaƟ per voce del piano dei conƟ integrato.
In tale ipotesi,  infaƫ, è prevista la sospensione dei pagamenƟ delle risorse finanziarie a qualsiasi Ɵtolo
dovute dal Ministero dell’interno – DiparƟmento per gli affari interni e territoriali, ivi incluse quelle a valere
sul fondo di solidarietà comunale.

Il comma 904, infine, nel modificare l’arƟcolo 9, comma 1-quinquies, del decreto legge 24 giugno 2016, n.
113, chiarisce che la sanzione del divieto di assunzioni di personale a qualsiasi Ɵtolo prevista a carico degli
enƟ territoriali  dal  medesimo comma 1-quinquies nel  caso di  mancato rispeƩo dei termini  previsƟ per
l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconƟ e del bilancio consolidato si applica anche nel caso di
mancato invio, entro 30 giorni dal termine previsto per l’approvazione, dei relaƟvi daƟ alla BDAP, compresi
i daƟ del piano dei conƟ integraƟ, fino a quando non abbiano adempiuto.

Sezione 12 – I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE

12.1 – I parametri e il rendiconto 2023
Con il  Decreto  interministeriale  Interno  e  Mef  28  dicembre 2018  sono staƟ  individuaƟ i  parametri  di
deficitarietà struƩurale per il triennio 2019/2021, ai sensi dell’art. 242, comma 2, del Dlgs. n. 267/2000
(Tuel).
L’art. 242, comma 1, del Tuel, dispone che sono da considerarsi in condizioni struƩuralmente deficitarie gli
EnƟ Locali che presentano gravi e incontroverƟbili condizioni di squilibrio, rilevabili da un’apposita Tabella,
da  allegare  al  rendiconto  della  gesƟone,  contenente  parametri  obieƫvi,  dei  quali  almeno  la  metà
presenƟno valori deficitari.
L’individuazione  dei  parametri  obieƫvi  precedentemente  vigenƟ  era  avvenuta  con  D.M.  Ministero
dell’Interno 24 seƩembre 2009,  sulla  base  della  metodologia approvata  nella  seduta  della  Conferenza
Stato-CiƩà e Autonomie locali del 30 luglio 2009. 
L’impianto parametrale, previsto per il triennio 2010-2012, è stato poi sostanzialmente confermato anche
per il periodo 2012-2015 dal successivo D.M. 18 febbraio 2013. Tale impianto peraltro aveva mostrato nel
tempo una variabilità elevata e significaƟvi squilibri per similari situazioni fra enƟ.
Pertanto, sono staƟ elaboraƟ nuovi parametri che tengono conto, tra l’altro, dell’esigenza di semplificare gli
adempimenƟ  di  monitoraggio  e  delle  nuove  norme  sull’armonizzazione  contabile,  nell’esigenza  di  far
emergere le problemaƟche inerenƟ alla capacità di riscossione degli EnƟ e la completa ponderazione dei
debiƟ fuori bilancio.
L’applicazione dei nuovi parametri decorre dal 2019 e sino al 2021.
TuƩavia,  al  momento della redazione della presente relazione,  il  decreto che adoƩa i  parametri  per il
triennio 2022-2024 non è ancora stato adoƩato.
Si presume quindi  la  proroga della validità degli  aƩuali  indicatori,  faƩa salva l’eccezione rappresentata
dall’art. 37-quinquies, D.L. n. 21/2021 che dispone: 



“1.  In  considerazione  della  situazione  straordinaria  di  emergenza  sanitaria  derivante  dalla  diffusione
dell'epidemia di COVID-19, ai fini del calcolo per gli anni 2020, 2021 e 2022 dei parametri obieƫvi di cui
all'arƟcolo 242 del testo unico di cui al decreto legislaƟvo 18 agosto 2000, n. 267, gli enƟ locali includono tra
gli incassi i ristori desƟnaƟ alla compensazione delle minori entrate connesse all'emergenza sanitaria stessa
negli anni di riferimento”.
Gli  indicatori  validi per Comuni,  Province e CiƩà Metropolitane sono staƟ definiƟ tenendo conto della
delibera d’indirizzo dell’Osservatorio sulla finanza e contabilità degli EnƟ Locali adoƩata nell’Assemblea del
20  febbraio  2018,  ma,  per  la  prima volta,  erano  già staƟ indicaƟ in  via  sperimentale  nel  “Piano degli
indicatori e dei risultaƟ aƩesi di bilancio” per il rendiconto della gesƟone 2016.
La determinazione delle soglie di deficitarietà struƩurale per ciascuno degli Indici è stata determinata sulla
base dei valori forniƟ dalla “Bdap” relaƟvamente al rendiconto della gesƟone 2016 e ulteriormente testaƟ
sui daƟ di rendiconto di un gruppo di 48 Comuni risultaƟ deficitari nel triennio 2015-2016 o che hanno
dichiarato il dissesto negli anni 2016-2017.
Gli  Indicatori  di  deficitarietà  struƩurale  vigenƟ  non  si  aggiungono  agli  Indicatori  di  bilancio  ma  ne
cosƟtuiscono parte integrante; inoltre va segnalato che per calcolarli non è necessario reperire daƟ extra-
contabili e che in un prossimo futuro la Tabella degli indici previsƟ dall’art. 242 del Tuel sarà acquisibile
direƩamente dalla “Bdap” senza che sia più necessario, da parte degli EnƟ, procedere con la cerƟficazione.
Gli oƩo nuovi Indicatori si suddividono in seƩe Indici sinteƟci e uno analiƟco e individuano soglie limite
diverse per ciascuna Ɵpologia di Ente e, nello specifico, fanno principalmente riferimento alla capacità di
riscossione dell’ente e all’esistenza di debiƟ fuori bilancio.  Per quest’ulƟmo aspeƩo merita soƩolineare
come gli Indici intendano monitorare il fenomeno “debiƟ fuori bilancio” in tuƩe le sue possibili declinazioni;
vengono infaƫ rilevaƟ i debiƟ fuori bilancio in corso di riconoscimento, quelli riconosciuƟ e in corso di
finanziamento e riconosciuƟ e finanziaƟ, a differenza dei precedenƟ indici che interceƩavano solo i debiƟ
fuori bilancio riconosciuƟ.
Per il resto, sono previsƟ Indici che monitorano le spese di personale e i debiƟ di finanziamento, in modo da
evidenziare la rigidità della spesa corrente, la mancata resƟtuzione dell’anƟcipazione di liquidità ricevuta e
il risultato di amministrazione che è sosƟtuito dall’Indicatore concernente la sostenibilità del disavanzo.

B1. TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO



DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO
Comune
di                                                         MELICUCCA’ Prov.  R.C.

Barrare la
condizione che

ricorre

P1
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate 
correnƟ) maggiore del 48% Si XNo

P2
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definiƟve di 
parte corrente) minore del 22% XSi No

P3 Indicatore 3.2 (AnƟcipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 Si XNo

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiƟ finanziari) maggiore del 16% Si XNo

P5
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effeƫvamente a carico dell'esercizio) maggiore 
dell’1,20% XSi No

P6 Indicatore 13.1 (DebiƟ riconosciuƟ e finanziaƟ) maggiore dell’1% Si XNo

P7
[Indicatore 13.2 (DebiƟ in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (DebiƟ riconosciuƟ e in
corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% Si XNo

P8
Indicatore concernente l’effeƫva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) 
minore del 47% XSi No

Gli enƟ locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” idenƟfica il parametro 
deficitario) sono struƩuralmente deficitari ai sensi dell’art. 242, c. 1, Tuel.

Sulla base dei parametri suindicaƟ l’ente è da considerarsi in condizioni struƩuralmente deficitarie Si XNo

L’ente pertanto:
o non risulta
in situazione di deficitarietà struƩurale.

Ai sensi  dell’art. 243 del Tuel  gli  EnƟ struƩuralmente deficitari  sono soggeƫ al  controllo centrale delle
dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale da parte della “Commissione per la stabilità finanziaria
degli  EnƟ Locali”  e  al  controllo della copertura del  costo di  alcuni  servizi,  tra i  quali  quelli  a  domanda
individuale, il costo complessivo della gesƟone del Servizio di “AcquedoƩo”, nonché il costo complessivo
della gesƟone del “Servizio di smalƟmento rifiuƟ solidi urbani”, che però già la normaƟva vigente prevede
che sia coperto al 100% dalle tariffe applicate agli utenƟ del Servizio.

Sempre  l’art.  243  prevede  che  anche  i  contraƫ  di  servizio  sƟpulaƟ  dagli  EnƟ  Locali  con  le  Società
controllate, prevedano apposite clausole aƩe a ridurre la spesa di personale di queste ulƟme nel caso in cui
l’Ente Locale di riferimento si trovi in situazione di deficitarietà struƩurale.

Sono soggeƫ in via provvisoria ai controlli centrali in materia di copertura del costo di taluni servizi anche
gli  EnƟ Locali  che,  pur  risultando non  deficitari  dalle  risultanze  della Tabella  allegata al  rendiconto di
gesƟone, non presenƟno il cerƟficato al rendiconto della gesƟone di cui all’art. 161 Tuel, e gli EnƟ Locali per



i  quali  non  sia  intervenuta  nei  termini  di  legge  la  Deliberazione  del  rendiconto  della  gesƟone,  sino
all’adempimento.

Inoltre, gli EnƟ Locali che hanno deliberato lo stato di “Dissesto finanziario” sono soggeƫ, per la durata del
risanamento,  ai  controlli  sulle  dotazioni  organiche  e  sulle  assunzioni  di  personale,  sono  tenuƟ  alla
presentazione della cerƟficazione aƩestante l’avvenuta copertura del costo dei citaƟ servizi e sono tenuƟ,
per quelli a domanda individuale, al rispeƩo, per il medesimo periodo, del livello minimo di copertura dei
cosƟ di gesƟone. Anche gli EnƟ che, ai sensi dell’art. 243-bis del Tuel, hanno faƩo ricorso alla “procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale”,  per tuƩo il  periodo di  durata del  “Piano” sono soggeƫ ai  controlli
centrali in materia di copertura di costo di alcuni servizi e sono tenuƟ ad assicurare la copertura dei cosƟ
della gesƟone dei “servizi a domanda individuale” nella citata misura del 36% e, con i provenƟ della relaƟva
tariffa, la copertura integrale dei cosƟ della gesƟone del “Servizio di smalƟmento dei rifiuƟ solidi urbani” e
del Servizio “AcquedoƩo”.

Quegli EnƟ in condizioni struƩuralmente deficitarie che non rispeƩano i suddeƫ livelli minimi di copertura
dei cosƟ di gesƟone o che non danno dimostrazione di tale rispeƩo trasmeƩendo la prevista cerƟficazione,
è applicata una sanzione pari all’1% delle entrate correnƟ del penulƟmo esercizio finanziario precedente a
quello in cui viene rilevato il mancato rispeƩo dei predeƫ limiƟ minimi di copertura.

Sezione 13 – ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI E SOCIETA’ PARTECIPATE

13.1 - Revisione straordinaria delle partecipazioni
Con provvedimento n. 20 del 26/10/2017 l’Ente ha provveduto alla ricognizione di tuƩe le partecipazioni
possedute, direƩamente e indireƩamente, individuando quelle che dovevano essere dismesse entro il 30
seƩembre 2018.

13.2 - Razionalizzazione periodica delle partecipazioni (art. 20, D.lgs. 175/2016)
Con provvedimento n. 39 del 29/12/2023 l’Ente ha provveduto (entro il 31.12.2023), all’analisi dell’asseƩo
complessivo delle  società  in  cui  deƟene  partecipazioni,  direƩe o  indireƩe,  predisponendo un piano di
riasseƩo per la  loro razionalizzazione,  fusione o soppressione,  anche mediante messa in liquidazione o
cessione,  ai  sensi  dell’art.  20,  D.lgs.  n.  175/2016  ovvero non rilevando alcuna partecipazione da dover
dismeƩere ai sensi del D.lgs. n. 175/2016.

13.3 - Elenco enƟ e organismi partecipaƟ

Elenco degli enƟ strumentali partecipaƟ

Il Comune di Melicuccà detiene al momento le seguenti partecipazioni in Enti e società:

Partecipazioni possedute dall'Ente
Azioni / quote

possedute.
Valore totale

partecipazione
Cap. sociale
partecipata

Quota %
dell'Ente

Galvate 1 100,00 61.800,00 0,16

Galbatir 6 1.560,00 62.920,00 2,48

Asmenet 1 104,00 98.772,00 0,11

Asmez 1 516,00 833.451,00 0,06

Piana Ambiente ( In liquidazione) 1.128 5.820,48 1.719.322,32 0,34

Banca Etica 30 1.665,00 30.944.918,00 0,01

Sezione 14 – DEBITI FUORI BILANCIO



14.1 – I debiƟ fuori bilancio nel 2023
Nel corso dell’esercizio 2023 non sono staƟ riconosciuƟ debiƟ fuori bilancio.

Sezione 15 – STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

15.1 – Non ci sono  strumenƟ finanziari derivaƟ nel 2023.

Melicuccà li 12/04/2024

Il Sindaco

F.to Vincenzo Oliverio

Il Responsabile del Servizio finanziario Il Segretario Comunale

             F.to Rag. Angela Carbone F.to DoƩ.ssa Amalia Barresi


